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Alto Adige: 
problema fascisla 

Glovain'ni ìlVIerlini su « Atesia 
Augusta» ha trattato con a 
cume di osservatore .e con 
scienza di stuaioso il delicato 

'-• problema del ripopolamento 
. dell'Alto Adige. Si tratta infat-
. ti di imo del più scottanti ar-
;̂ . gomenti, la cui importanza tra-
• scende la ristretta caratteri-

;- stica regionale pe t assùrgere 
\j ad una più -ampia attualità 

^ nazionale. ' • '• 
Il Merlini si preoccupa giu-

'• .starnante del ripopolamento di 
quella splendida plaga mon­
tana che — con la partenza 
del 185.465 allogeni che >ha'ri>no 

, ., optato per la clttadinainza ger-
- manica — verrebbe a trovarci 

• improvvisamente spopolata. 
, • . Chi conosce l'Alto Adige nel 

• suoi aspetti geograflci ea eco­
nomici non può rimanere in-

3 sensibile di fronte alia.urgente 
'. -necessità di provvedere all'af­

flusso, di popolazioni mùntane 
• ' che sappiano degnamente» col-
' mare i,vuoti, evitando 11 pe­

ricolo di abbandoni ed incu-
_ • rie, difiìcilmente risanabili u-

na volta, iniziatisi. 
Ho scritto «degnamente col­

mare i vuoti » perchè gli abi­
tanti delle-vallate atesine sono 

'," agricoltori, boscaioli, alpigiani, 
albergatori, cantonieri. Lavo­
ratori • seri, ordinati, puliti ed 
educati, che hamno creato o-
vunque esemplari organizza-

x ' zlcaii agresti, pastorali, turi-
• stichcr che' sono un nobile re-
, taggio edUn patrimonio cospi-
., cuo. E' quindi evideinte-che gli 

•f 'aspiranti alla successione do­
vranno, essere selezionati e 
preparati al privilegio di ripo­
polare là paradisiaca terra del-
l'enrosàdira; perchè essi non 

.favramno l'ingrato compito dei 
t)ionieri, ma il premio di con-

/ tinuare unia colonizzazione fe-
~ condaé;^ ottimamente avviata. 
' •' Il Merlini interpreta anche 

' îl nostro convincimento e 11 
•fri~^poiM^^^^\&etìiai- quaatìo-scoa-
.,' "elude 11'silo pregevole studio 
>, ' affermando che « non dovran-
- no essere le valli spopolate a 

fornire 1 :nuovi coloni, dell'Alto 
' Adige, ma quelle in cui l'ecces-
' so di'popolazlohe in-'rapporto 

ai redditi, è oggi causa di di-
. -sagio economico cui>d|ma'ni 

potrebbe ' corrispondere Una 
. grande corrente migratoria. E 

I . questa è proprio la situazione 
di molte *alli del, Trentino, ,1 
cui abitanti sono, per la vicl-

' manza, per la somigllanta del 
. ' paesaggio e dell'economia, per 

la comprensione che han sem­
pre avuta della vita e degli 
uomini dell'Alto Adige, ed in­
fine per 11 sano, vivace attac­
camento alla montagina e per 
la fede provata nella Patria e 
nei suoi destini, ì più atti a 
ripopolare l'Alto Adige». 

- >Lo spopolamento della mon-
• tagna è un fenomento che ap­

passiona geografi, economisti, 
• politici e, non semplicemente 

come osservatori, anche gli 
• alpiaisti. Congressi, studi, pror 

^ poste, iniziative, si sono susse­
guiti, da qualche anno, e 11 Go­
verno fasclsta,sta raccogliendo 
abbondante materiale di stu-
dit) per affrontare.- risoluta­
mente il grave problem.a. 

Ma, mentre, negli altri set­
tori alpini- il fenomeno si è 
rivelato in tutta la sua tragi-, 
ca elcauènza, inelI|Alto Adige 
poco .0 niente • si era finora 
fatto s'emtlre. Perchè? 

Perchè l'intera regione pre­
senta caratteri morfologici e 
climaterici tali da permettere 
un'economia agricola floridis-

, sima con la frutticoltura nei 
- —-f ond ovalle_. CQn,„]a„ cerealicol-, 

tura nelle pendici inferiori, còiì 
. la silvicoltura e la pastorizia 
•sulle vaste zone dei riplani 
glaciali. • 

Su 7280 chilometri quadrati 
di superficie, 5980 sono costi­

tuiti da terreni produttivi. I 
rimanenti 1300 chilometri qua­
drati non suscettibili di slrut-
tame'nto agricolo e forestale, 
perchè in massima parte for­
mati dalle rocce e dalle nevi 
della grande . catena divisoria, 
possiedono però sempre una 
^tonte di ricchezza "con abbon-
"danti giacimenti mlmerari. 
- Ecco-.alcuni dati, statistici 

delle colture più redditizie: 70 
cni'lometri quaarati coltivati a 
vite, 7 chilometri quadrati col­
tivati a frutcetl, 258 chilometri 
quadrati coltivati a campi, 427 
chilometri quadrati coltivati a 
prato, 2292, chilometri quadra­
ti di pascoli alpljnl e 2830 chi­
lometri , quadrati di boschi 
(ricchissimi di abeti, pini, fag­
gi, betulle, larici, cirmoli). La 
coltura mista, molto praticata 
nell'Alto Adige, procura al pic­
colo proprietario in poco spa­
zio ogni sorta di prodotti per 
11 suo fabbisogno e per la ven­
dita. Si-calcolano nel dominio 
dei «masi» 20 chilometri qua­
drati di .frumento, 14 chilo­
metri quadrati di mais; 17 chi­
lometri quadrati di grano' sa­
raceno; 10 chilometri quadra­
ti di orzo e 90 chilometri qua­
drati di biade, avaria, segale. 
Inoltre patate, fagioli, ' piselli, 
fave e cavoli completano il 
prodigioso quadro agricolo ,a-
tesino. 

Senza soffermarci sugli al­
tri aspetti economici, anche 
considerevolissimi, offerti dal­
la pastorizia e dell'allevamen­
to del bestiame, dalle miniere 
e dalle industrie (queste ulti­
me attualmente in grande svi­
luppo, ma riguardanti i centri 
urbani dei fondovalle dell'Adi­
ge e dell'Isarco, sui quali gra-
.viteranno senza difficoltà le 
correnti migratorie delle altre 
regioni), diamo ora uno sguar­
do all'organizzazione turistica,' 
che pure molto influì al benes-
-sere .della jxrovincia. -*' „., .' ,. 

'L'Alto Adige,'che ha'.!!'privi­
legio di custodire entro una 
magnifica corona alpina le ce­
leberrime Dolomiti con 1 loro 
incantevoli paesaggi, si è con­
quistato una ' meritata fama 
mondiale con la sua attrezza­
tura turistica ed alpinistica. 

L'industria ospitali'era rap­
presentava una delle sue mag­
giori risorse. I grandi alberghi 
cittadini nulla > hanno .da in­
vidiare ài migliori di Europa e 
quelli cosi detti di 'al ta mon­
tagna sono Tiinomatissiml e u-
nici' al" mondo. 
. Tutte le città e 1 paesi atesi­
ni sono stazioni di cura per 
soggiorni estivi, invernali, al­
pini'e termali. . 

Le vie di comunicazione so­
no ecceileintl e numerose. Dal­
le tre linee ferroviarie princi­
pali a scartamento normale: 
Verona-Bolzaino-Brennero (km. 
237), Bolzano-Merano-M^Ues 
(km. 104),, Portezza-Dobbiaco-
S. Candido (km. 65), s'irra­
diano sei Unee secondarie 
prettamente turistiche;. Bol-
zano-Mendola, Ora-Cavàlese-
Predazzo, Bolzano - Collalbo, 
Chiusa-Plan di Gardena, Bru-
inlco-Campo Tures, Dobbiaco-
Cortina d'Ampezzo. 

Funicolari e funivie sono 
sparse qua e là nei pùnti più 
visuali, come quelle del Vir­
golo, "del; Guncinà,'del Colle, 
di ; s . Gqnesio da Bolzano, di 
Avelenp-À di S. .Vieillo da Me­
rano, dell'Alpe di Siusl da Or-
tisel, di Pocol e di Faloria da 
Cortina d'Ampezzo; le ultime 
due non propriamente atesine, 
ma riceventi -—col collega­
mento della Strada delle Dolo­
miti — buona parte del flusso 
turistico di Bolzano. . 

Le strà'de che'solcano lii'òi 
smi senso l'Alto Adige sono tra 
le più tecnicamente ardite e 
le più. panoramicamente belle 
che regione alpina possa van­
tare. Basti per tutte ricordare 

SOGieia Reale Hald i isscurazlDi 
Sede Sociale in Torino - V. Corte (i'Appel|o'9'l I 

La Società Reale Mutua di Assicurazioni .ha predisposto 
per la stagione sciistica 1940-41 una I; 

POLIZZA INFORTUNfA FAVORE DEGLI SCIATORI 
avente le seguenti caratteristiche: 
D U R A T A . •. - . 1 anno 

I N D E N N I T À 

C Ò S T O . . 

V A L I D I T À 

\ 

L. 50.000 per invalidità permanente 
» 20 al giorno per inabilità tem­
poranea 
L. 100 (compreso ogiii accessorio) 

Tutti 1 rischi dello sci e dei relativi 
mezzi di trasporto senza alcun limite 
di località (entro il Regno d'Italia), 
di tempo o di quota d'altitudine. 
Sono comprese le marce di regolarità, 
1 brevetti ed 1 raduni sciistici. , 
E' però escluso la partecipazione a 
mahifestazioni di carattere agonistico 
o relativi allenamenti o prove. 

Agenzie e Rappresentanze nel principali centri d'Italia 

la famosa già citata* Strada 
delle Dolomiti. 

Servizi di gran turismo e au­
tocorriere si susseguivano con 
regolarità cronometrica ~ re­
cando in ogni dQVe turisti e 
villeggianti, e migliaia di mac­
chine private d'ogni nazionali­
tà percorrevano In lungo e ,iin 
largo la stupenda rete.stradale. 
. Dal comodUnàstri automobi­

listici, che raggiungono tutti 
i passi e r centri alpinistici più* 
importanti, si dipartono a lo­
ro volta innumerevoli mulat­
tiere e sentieri — perfetta­
mente tracciati e segnati — 
accedenti ad oltre 120 rifugi 
alpini distribuiti f> collegati sa­
pientemente. 

Numerose guide e portatori 
offrivano i loro preziosi .servir 
zi iall'esercito di alpinisti che 
nella stagione propizia-" afflui­
va come linfa, vitale in tutte 
le valli e preiideva d'assalto 
tutte le nieravigliose vette a-
teslne.-, 

I Nella stagione invernale il 
I paesaggio dell'Alto Adige su-
I bisce la bianca metamorfosi 
je offre 1 più vasti cainpi scii-
I stici, con ondulate distese can­
dide, contornate dalle verdi pi­
nete e dalle erode rosate, con 
altopiani, con vallate, con di­
scese lunghissime, con passeg­
giate ed escursioni in un regno 
fantastico ài neve. 

Sciatori da tutt'Italla e dal­
l'estero vi accorrevano, con le 
famiglie, in comitiva, isolati. 
Ogni albergo, ogni rifugio è ri­
scaldato ed attrezzato di tutto 
punto, è confortevole ed Inti­
mo nel medesimo tempo. 

Funivie, slittovie, trampoli­
ni,-piste di guidoslitte,"-campi 
di pattinaggio, sussidiano l'or-
ganizzazidne dei diporti inver­
nali. 
• Ecco dunque 'una sommària 
visione delle ricchezze e delle 
possibilità della provincia ate­
sina che l'hanno flLn qui .pre­
servata dalla tabe dello spo-, 
polamento montaaio. 

**» 
11 Fascismo, con senso di rea­

lismo politico,- ha inaugurato 
con gli accordi italo-tedeschi 
del 23 giugno 1939-XVII una 
nuoya èra nella creazione dei 
confini- -etnici..•Ora,„xl3Qltnr un 
problema importantissimo per 
le due Nazioni amiche, se ne 
prospetta un altro tutto nostro. 
. Ho accennato mella- prima 
parte di questo scritto alla op­
portunità di un ripopolamen­
to mediante «elementi trentini, 
che riscuotono la maggior fi­
ducia dei conoscitori profondi 
dell'Alto. Adige, i quali ' sanno 
quanto sia vitale conservargli 
quelle, strutture economiche e 
turistiche che ne hanno fatto 
un modello fra le regioni al­
pine. 

Le forti e laboriose genti 
trentine, del resto, hanno sem­
pre trovato nell'Alto Adige un 
naturale sbocco di emigrazio­
ne per la vicinanza, per 1 faci­
li rapporti, per le -simili con­
dizioni climatiche e per raf-
flnità dei costumi e'dellé leggi. 

Fin dal 1880,' contadini tren­
tini si reci,avano a coltivare 
campi di granoturco nei ferti­
li terreni a mezzogiorno di 
Merano e di Bolzano, altri sa­
livano al bacino, di Bressano­
ne, altri ancora acquistavano 
terreni in Val •Venosta. 

Soltanto nel 1911 più di 9200 
trentini'eniigrarono in Alto A-
dige e -oltre Brennero con fa­
miglie di braccianti e di a-
^ricoltori. . 

Grande numero di muratori, 
manovali, falegnami, minato­
ri, ' segatori, sterratori, - afflui­
vano ed affluiscono, dal. Tren­
tino in Alto Adige. Anche un 
considerevole numero di donne 
trentine haimo seippre tro'vató 
occupazione negli alberghi e 
nelle famiglie, tanto nelle cit-' 
tà come nelle località alpine 
di soggiorno. 

Il passato, quindi, fa bea' 
presagire per il presente ^ per 
l'avvenire. " ; - ! '. ' ' : ' 

Ma bisogna Insistere perché 
« tutti » i successori del 185.465 
optanti tedeschi, « dei quali 
soltanto 280 non vivono in 
montagna », provengano dalle 

f suberanti vallate trentine, 
'erehè occorrono —- insieme 

agli agricoltori—-gli alberga­
tori, le guide alpine e i gestori 
dei rifugi; gente che non si 
può improvvisare, ma che de­
ve uscire da una lunga tradi­
zione familiare e dà una spe­
ciale coscienza - professionale, 
onde garantire una continui­
tà* nella complessa e famosa 
organizzazione turistica ate­
sina. Ed è sempre il Trentino 
che ..può egregiamente sop­
perire. 

In questi giorni. Intanto, sot­
to la presidenza del Prefetto 
di Bolzano, ha avuto luogo u-
na prima riuiiioine per l'esa­
me del vasto problema i cui a-
spettl principali abbiamo vi­
sto. Vi hanno preso parte/fra 
gli altri, I maggiori esponenti 
dell'alpinismo e del turismo. 
Ottimo segno. 

Siamo certi che gli Enti pre­
posti si 1 saranno subito resi 
conto che 11 cosidetto bandolo 
della matassa consiste Innanzi 
tutto nell'aflidare le Istituzio-
nr locali ad eleirientl veramen­
te idonei per capacità, per cul­
tura e comprensione dei par­

ticolari doveri politici ed am-
minlstrativi che 11 aspettano. 

Poniamo pure lo sguardo su 
uomini che si sono fatti alla 
nobile scuola della montagna, 
perchè è proprio da essi che 
possiamo aspettarci I risultati 
migliori. Ne abbiamo già qual­
cuno alla prova e c'è da essere 
veramente soddisfatti. 

Non fidiamoci più di piccoli 
funziopari estranei e facilcinl 
che non sanno —- per esemplo 
-—che ì ladini della Val Ba­
dia è dalla Val Gardena sono 
in-casa propria .e che perfino 
l'Austria asburgica nel suoi 
ceinsimentì ufficiali, -precedenti 
a quello artificioso del 1910, li 
comprendeva nella nazionalità 
italiana. ; 
-E ricordiamo la solenne di­

chiarazione fatta dal Duce, Il 
21 mai'zo XXVni, agli, altor' 
atesini: «Voi rimarrete tran-' 
quillamente nelle .vostre resi­
denze -abituali, continuando 
liellè ; vòstre occupazioni', con­
suete.». ; ••....,••:.•": " I • , /,; 

• Facciamo dunque in modo 
che, accanto al montanari di' 
origine tedesca e accanto • ai 
ladini, vadano altri montanari 
di facile convivenza e colla­
borazione con 1 rimasti è sia­
no condegni di partecipare. 
Imprimendo novello impulso, 
al tipico benessere rurale e 
turistico dell'Alto Adge. 

Salndro Frada ; 

ì 

I 
Lo Scarpone 

[oiDie 10 aiDi I mia 
Per celebrate l'avveni­
mento, organizzeremo 
una grande manifesta' 
'zione-xft "̂  ifcaràonìsmo-

I sdatorio, che avrà luo­
go in febbrtào o nel 
marzo p. v. Ulteriori 
informazioni sai prassi^ 
tni numeri. 

raggiunto . la vetta scalando 
roccie di media difficoltà. 

Il giorno seguente, dal rifu­
gio Vittorio Emanuele è stata 
compiuta la ascensione tecni­
camente più notevole, raggiun-

.gendo Punta Ceresole (metri 
3770) per II colle del Gran Pa­
radiso, con ritorno dalle Alpi 
La Bruna, a Noasca. Sono sta­
te Impiegate dodici ore e mez­
za, di cui lina parte anche 
questa volta con gli sci al pie­
di ed U tratto finale con una 

il Campo universitario 
» in Val Formazza 
I • • . . . . . . . . - • • . . , . •• • , • - , , • - • -

), Avrà luogo m Val Formazza 
dal .20 corv. al 20 gennaio il 
'Alti Campò universitario na­
zionale organizzato dal G.U.F. 
Novara. ', 

Sono a disposizio'f dei par 
tccipanti quattro rifugi di al­
fa montagna, attrezzati per il 
funzionamento invernale, dai 
finali si _ possono effettuare le 
escursioni nella fantastica re­
gione delVHolisaiid. 

PRIME ASCENSIONI 
Direttissima Nord 

della Cima Camino 
Ci giunge solo ora la rela-

zione tecnica di una nuova via 
compiuta iìn dal 30 luglio scor. 
so dalla cordata composta da 
Mario Luigi Beretta (del Guf 
e C.A.I. Milano) e.da Carlo e 
Gianni Bianchi, ossia la diret-

(iranaletto. Detta salita _è • osta­
colata da' un masso che si su­
pera a destra su una pareti-
na liscia giungendo quindi per 
roccie rotte e ghiaia ai-piedi 
di una parete strapiombante. 
Risalendo una paretina non 
difficile, ma di roccie friabili, 
si giunge In un camino ostrui­
to da un masso die sì supera 
con fatica. Si sale una diffici­

lissima nord della Cima Cami­
no (m. 1492) nel gruppo Cami-
no-Bagozza delle Prealpi lom­
barde : 

«Da Schilpario si percorro 
la valle di Epolo fin sopra le 
inalghe omonime, prendendo le 
tracce di sentiero che conduco­
no al passo di Variclà: all'im­
bocco di un canaletto roccio­
so si abbandonano dette trac, 
ce per salire a destra (ore 2,30 
da Schilpario). Dal medesimo 
attacco, diagonalmente a sini­
stra, ha inizio la via normjile 
della parete N. La direttissima 
sale invece direttamente nel 

Il vero alpinista 
non può stare 

con la testa nel socco! 
Deve tenera aggiornato con-
tinaamente sagli avvenimenti 
elle lo interessano, deve mi­
gliorare la propria _ coltura, 
deve, insomma, essere al 
corrente di tutta la vita al­
pinistica nazionale. 

Tutto dò è possìbile sol-
tanto^ leggendo l'unico ^gior­
nale del genere esistente in 
Italia : 

Lo Scarpone 
Quota annuo L 14,60 

decorri bile da qualsiasi epcca 

A chi à procura un nuovo 
abbonato regaleremo la car­
ta delle Grigne al 50.000, 

edita dalla C. T. L .,. 
InviiEure vagUa, as£«gnl o / francoboUl 
tkU'Amaunistrazlxme de «Lo, Scarimiie: 

via Plinia 70 - WOLANO (IV) 

le' parete a destra usufruendo 
di una fessura verticale e 
quindi Ivincendo su piccoli ma 
solidi appigli uno spigolo e-
sposto; dopo di che si • giun­
ge in Un canalone a sfasciume 
•(qui si può arrivare anche di­

strettamente dal masso superfin-
ido il breve camino). Attraver-
jSando per il largo il canalone 
• suddetto ci si porta sotto il pri­
mo canale scendente dalla cre-

.sta E. N. E. e solcato per il 
jilungo- da uno sperone di roc-
icie friabili che si risale per 
Icirca 50 m., infine nel canale 
stesso', (traccie di neve ghiac­
ciata). 
rCi si dirige verso destra at­

taccando un canalino che por­
ta ad un piccolo ghiaione SO 
m. sotto la cresta terminale. 
Due terzi circa di tale percor­
so si superano con^^una certa 
difficoltà ma senza esposizio­
ne. Gli ultimi 10 m. si vincono 
risalendo una paretina lungo 
una fessura verticale fino ad 
un masso strapiombante che 
si vince con una certa fatica. 
Dopo un altro breve spigalo si 
tocca Infine la cresta termina­
le, lungo la quale si giunge in 
vetta (ore 2,B0 dall'attacco) »,. 

"Priiiie"lnuernall 
nel Gran Paradiso 

Punte Fourà e Ceresole 
Due Interessanti «prime» In­

veniali sono state compiute nei 
giorni 1 e 2 dicembre nel grup­
po del Grani Paradiso da una 
comitiva di notl.alplnlsti pie­
montesi: Angelo Rlvera, Gu­
glielmo Morino ed Ettore e Pip­
po Girando, tutti del C.A.I. To­
rino e Circolo Sciatori Torino. 

Gli alptalstl sono saliti II 
primo giorno con sette ore di 
marcia alla Punta Fourà (m. 
3470), partendo da Acqua Ros­
sa; dopo aver compiuto la pri­
ma parte del percorso con gli 
scf, trovando neve In ottime 
condizioni, dal Colle hanno 

=„aiato -w», Ĵ n̂ ri vVo„̂ ^̂ < H1 formare degli alpinisU compie 
molta neve ed In qualche trac 
to di « vetrato » che hanno co 
stretto, soprattutto- in alcune 
placche, gli alpinisti ad un 
duro lavoro. ' 

> Becco di Valsoera 
il 2 dicembre corrente 11 no­

to sacerdote alpinista don Pie­
ro Solerò, del C.A.I. Torino, 
tn cordata con Sollve Domeni­
co, ex artigliere di montagna, 
vaiygiaho di Piàntonetto, com­
piva la prima invernale del 
Becco di Valsoera (m. 3369), 
sempre nel Gruppo del Gran 
Paradiso. Si tratta di una co­
spicua vetta, la più importante 
della costiera tra Piàntonetto 
e Valsoera. 

Eccola breve-relazione della 
impresa: 

«Partiti alle 3 antimeridia-
ne del 2 dicembre da S. Lo­
renzo di Piàntonetto giungia-
iSo.alle 9 alle grangie d̂i Val­
soera (2419). Alle 12 siamo sul 
ghiacciaio di Valsoera. Per la 
neve cattiva e abbondantissi­
ma, la traversata del ghiac­
ciaio diventa massacrante e 
ci fa perdere un tempo prezio-
sg. Dopo, due tentativi tra la 
Ijjirete Est-Nord-Est e la boc­
chetta meridionale di Ciardo-
nei, perveniamo finalmente 
per 11 canale Est-Nord-Est, 
battuto dalle valanghe, sulla 
cresta Nord-Est toccando la 
vetta alle I5 pomeridiane, do­
po. 12 ore esatte dalla parten­
za. Il ritomo si svolge per il 
medesimo itinerario. La notte 
ci preinde al Lago della Balma: 
Rientriamo a Piàntonetto alle 
9 di sera, dopo 18 ciré di cam­
mino quasi ininterrotto. Gior­
nata non troppo favorevole. 
Freddo intenso con congela­
mento •?iinIzlale"^~sel-ditft"doJle' 
mani. Dato che la zana imper­
via è impraticabile per gli sci 
l'ascensione si è compiuta (a 
tratti) con il solo uso delle 
racchette. Parete vetrata, ne • 
ve farinosa». 

Riduzioni fe r rov ia r ie 
per l'Alio Adige 

Le riduzioni ferroviarie in­
vernali per le località di sport 
invernali della provincia di 
di Bolzano sono state accorda 
te per il periodo 21 dicembre 
1940—20 febbraio 1941. 

. . . . , - , „ • „ • — _ — « ^ ^ — 

Gii alberghi di montagna 
e le case di sport 

al Museo della Montagna 

iLa Commissione or'ìiinatrice 
del Museo della Montagna di 
Tarino ha inviato in questi 
giorni una circolare agli al­
berghi di montagna, ai fabbri-
can.i di articoli di attrezza­
mento' ed abbigliamento alpi­
no ed alle Case di sport di 
tutta Italia, invitandoli ad a-
derire ad una decorosa ed effi­
cace propaganda da farsi nel­
le gallerie pubbliche del Mu­
seo. Per gli alberghi si 'tratta 
di esporre ingrandimenti fo­
tografici degli alberghi, possi­
bilmente ambientati nel pae­
saggio circostante; per 1^ Ca­
se di sport e per i fabbricanti 
invece si vogliono installare 
delle vetrine con scelte mostre 
campionarie. 

Data r efficace propaganda 
che può fare il Museo, dove 
affluirà cer. amente un nume,-
roso puhbblico da ogni parte 
d' Italia e dell' Estero, dati i 
prezzi di posteggio veramente 
modestj stabiliti dalla Com­
missione, è sperabile un no­
tevole concorso degli interes­
sati, ai quali anche noi rivol­
giamo un caldo appello a vo­
ler sollecitamen'e aderire a 
questa simpàtica forma di pro­
paganda. . 

Non solo gli alberghi e le 
ditte troveranno il loro toma-
conto con una minima spesa, 
ma essi contribuiraimo così 
facendo a -cooperare per la 
buona riuscita dell' iniziativa 
apprezzatissima del C.A.I. di' 
Torino, che da quasf"un ot­
tantennio fa una costante pro­
paganda per r alpinismo e 
quindi indirettamente per lo 
sviluppo delle industrie che 
dall'alpinismo, traggono la lo­
ro ragione di esistenza. Natu­
ralmente la Commissione Or­
dinatrice del Museo si preoc­
cuperà perchè questa manife­
stazione propagandistica ab­
bia un carattere , deporoso, 
quale si addice alla serietà di 
un Museo Nazionale. 

Gli spazi destinati a questa 
propaganda essendo alquanto 
limitati invitianno gli interes­
sati a mandare senza Indlugio 
la loro adesione di massima. 

Una scuola su ghiaccio 
nel Gruppo del Sella 

Per incarico della segreteria 
dei G.U.F., il G.U.F. di Trevi­
so organizza la prima scuola 
nazionale di alpinismo dolomi­
tico invernale e Emilio Comi­
ci ». Si* tratta di una scuola 
che tende a creare una conti­
nuità nell'alpinismo italiano J 
a far conoscere le montagne in-
vernaU. Lc,scopo di essa è di 

la roccia, al ghiaccio, alla ne­
ve. L'insegnamento è-affidato 
à provetti elementi del Centro 
alpinistico accademico e del 
G. U. F, si svolgerà su un ter­
reno comple.amente nuovo, in 
ambiente invernale. 

Il fatto di valorizzare l'alpi­
nismo invernale fino ad Ogo'i 
poco o niente praticato ha ei; 
cezionale importanza soprat­
tutto dal punto di vista delia 
preparazione alpino-militare, e 
i dirigenti della Scuola hanno 
disposto per un complesso di 
manovre d'alta montagna, svol­
te dalla massa degli allievi, 
che desteranno interesse ge­
nerale. 

La scuola è dotata di Sezio-
I ne cinematografica, incaricai 1 
di ripren 'nro ogni attività 0 <)i 
Sezione stampa. 

li 10 gennaio 1941, con la po-
• sa di una pietra alla memori i 
di Emilio Comici, alla presen­
za di rappresentanze dei G. U. 
F., dei C.A.I. e degli studenti 
stranieri, a Pian de Gralba in 
Val Gardena, si inaugurerà la 
Scuola « E. (iomici ». 

• • — « ^ ^ 

Valorizzazione invernale 
deirAppennino bolognese 

Allo scopo di rendere sem­
pre più efficiente l'attrezzatu­
ra sportiva e turistica della 
provincia di, Bologna, sono 
sta.i compiuti nella ^scorsa e-
slate, per iniziativa di Enti 
cittadini, diversi lavori " nel­
l'alto Appenniono bolognese. 

Così il rifugio « Duca degli 
Abruzzi » ha subito jmpor-
tan.i .trasformazioni mentre 
si sono apportati sensibili mi­
glioramenti nel tratto inferio­
re della pista di discesa del 
(Sorno-ialleSca'Q-s-'una-nuova 
pista è stata aperta nel ver­
sante sud-ovest della Nuda. 

Quest'ultima partendo dalla 
cima scende fino ai pressi del­
la nuova capanna al Gavone 
che è già in saltuario eserci­
zio, sebbene non ancora uffi­
cialmente inaugurata. 

Quest'anno a Madonna del­
l'Acero sarà pure praticabile 
un nuovo campo per eserci­
tazioni sciatorie, sistemato in 
località «Corlinaio ». 

Infine deve essere dato par­
ticolare rilievo al fatto che è 
.'̂ tato impiantato un impianto 
autonomo iper Ja produzione 
di energia elettrica nell'alber­
go rifugio di Madonna dell'A­
cero. 

Dopo il telefono, installato 
alcuni mesi orsono, questa lo­
calità viene così fornita di un 
altro utilissimo e necessario 
conforto, avviandosi in tal mo­
do a divenire uno dei più im­
portanti centri di sport inver­
nali dell'Appennino. 

— ——. -.'^^ : — 

Passi e valichi 
Il valico stradale di S. Ma-

ria dello Stelvio, intransitabi­
le per le abbondanti nevicate, 
è stato chiuso, sicché il con­
trollo dei passaporti sarà ese­
guito a Bormio, presso il Co­
mando di Brigata R. Guardia 
di Finanza. 

Campo invernale 
a Madonna di Campiglio... 

In occasione delle F«ste di Na­
tale e Capodanno avrà luogo a 
Madonna di Campiglio il Campo 
invernale organizzato dalla se­
zione Alpinismo del G.U.F. Mi­
lano . Esso ver rà suddiviso in 
due turn i , dal 26 dicembre al l .o 
genaio e dal l.o al 7 gennaio. Le 
quote di partecipazione sono di 
L. 405 e di L. 465 a seconda degli 
alberghi. Per ogni Informazione 
rivolgersi -airUfflcio Viaggi della 
Sezione Alpinismo del G. U. F . 
Milano, piazza Giovinezza 11. 

— • ^ — 

All'Alpe Motta 
con un motofurgone 

Guido Corti, l'asso del moto-
alpinismo italiano, è salito al-i 
1 Alpe Motta nell'ottobre scorso 
su di un motofurgone, traspor­
tante don Luigi Re che non è... 
una piuma, oltre a quattro quin. 
tali di materiale destinato alla 
Casa Alpina, quindi, sempre sul 
motofurgone carico, ha raggiun­
to la Serenissima, seguendo la 
direttissima segnata dal percor­
so impervio della slittovia Motta: 
Serenissima. 

Il moto furgone usato è un ti­
po nuovissimo, riservato per ora 
aM'esercto; trattasi del « Trialce 
fX)0 Guzzi», a tre ruote che pos­
siede una sospensione efflcientis. 
sima ohe alla dolcezza del mol­
leggio abbina una grandissima 
aderenza delle ruote al terreno. 

Con' im sistema sjjeciale vi si 
possono applicare dei pattini iper 
cui può sostenersi e correre ve­
loce nella neve* e nel ghiaccio. 

E' da augurarsi che il « Trial, 
ce 500 -Guzzi » possa essere ce­
duto anche ai privati. 

La neve 
Prealpi e Alpi Lombarde 

cn». 
Bocca di Blandino (m. 1500) 3« 
Camisolo rif. Grassi (m. 20OO) 59 
Curò, rif. Barbellino (m. 1898) 40 
Artàvaggio, rif. Castelli (me­

tri 1650) . . . . . . . 6« 
Artàvaggio, rifugio Cazzaniga .-. 
- ( a : - 2000)- ; ' ; •: ' . .' . . * 76 

Pian di Bobbio, rif. Savoia 
(m. 1680) . . . . . . . 45 

Cà San Marco (m. 1827) . . 1 0 0 
Foppolo (m. 1515) . . . . . 60 
Rifugio Calvi (ni. 2015) . . . So 
Maniva, rif. Bonardi (m. 1800) 40 
Maniva, rif. Dasdana (m. 2100) 50 
Passo del Tonale (m. 1884) . 60 
Madesimo (m. 1550) . . . 80 
Alpe Mona (m. 1850) . . • 100 
Monte Spluga (ni. 1908) . . 100 
Giogo Spluga (ra. 2117) . . 120 
Rif. Augusto Porro (m. 1965) 80 
Rifugio Zoia (m. 2040) . . . 80 
Bormio campi (m. 1400) .* , 15 
Aprica (m. 13501 . . . . . 25 
S. Caterina Valfurva (in. 1727) 25 
Albergo Ghiacciaio dei For- " 

ni (m. 2175) . . . . . . 50 
Rif. Gianni Casali (m. 3269) 12Ò 
IV Cani. Stelvio (m. 2502) . 60 
Stelvio, Passo (m. 2759) . . 100 
Foscagno, canton. (m. 2291) . 70 
Livigno (m. 1800) . . . . 50 

Alpi Piemontesi 
Limone Piemonte (m. 1030) 30 
Pian del Re (m. 2020) . . ' 78 
Crissolo (m. 1400) . . . . 40 
Balma di Frabosa . . . . 50 
Bardonecchia (m. 1312) . . 40 ' 
Claviere (m. 1800) . . . . 80 
Rifugio Kind (m. 2160) . . 40 
Salice d'Ulzio (m. 1500) . . ' 40 
Sestriere (m. 2030) . . . . 70 
Colomion S.A.I.T. (m. 2000) . 60 
Pian della Mussa (m. 1750) - . 4 0 
Porta Lineria (m. 1441) . . • 60 
Piccolo S. Bernardo (m. 2200) 70 
Cprmaiore (ni. 1300) . . . 30 
Valtornenza (m. 1550) • . . 35 
Cervinia (m. 2000) . . . . 6 0 
Pian Maison (m. 2597) . . . 75 
Gressonei la Trinità (m. 1637) 25 
Lago Mucrone (m. 1902) . . 40 
Macugnaga (m. 1327) . . . 30 
Alagna Gr. Alte (m. 1674) . 60 
Alpe Veglia (m. 1650) . . . -30 
Alpe Devero (m. 1712) .. . . .30 
Riftfgio-'Maiia Liiisa (m. 2150) -60 

Alp i Venete 
Bondone, Vason (m. 1800) . 30 
Paganella, rifugio Battisti (me­

tri 21241 . . . . . . . 50, 
Madonna di Campiglio (me- * 
, tri 1550) . 25 
Campo Carlomagno (m. 1760) 70 
Rifugio Città di Milano (me­

tri 26941 . 70 
Rifugio Nino Corsi (m. 2264) 70 
Avelengo (ni. 1293) . . . . 20 
Renon Altipiano (n>. 1265) . 20 
Colfosco (m. 1615) . . . . 25 
Santa Cristina (m. 1500) . . 20 
Alpe di Sìusi (m. 2142) . . 40 
Selva Valgardena (m. 1606) . 20 
Passo Gardena (m. 2173) . . 40 
Passo Sella (m. 2175) . . . 60 
Passo Pordoi (m. 2230) . . . 50 
Marmolada, rifugio (m. 2043) 100 
Passo S- Pellegrino (m. 1919) 30 
Passo del Giovo (m. 2000) . 100 
Monte Cavallo 160 
Malga Zirago 80 
Campi Vipiteno ; . • . . 30 
S. Martino di Castrozza (me­

tri 14671 60 
Passo Rolle (m. 1970) . . . 70 
Corvara Ladìnia (m. 1558) . 20 
San Visilio di Marebbe (me­

tri 1200) . . . . . . . 20 
Dobbiaco (m. 1250) . . . . 15 
La Villa Val Badia (ni. 1503) 25 
Passo Falzarego (m. 2117) . . 3» 
Misurina (m. 1756) . . . . 30 
Rifugio Principe di Piemonte 

(m. 2400) . . . . . . . 40 
Rifugio Loeatelli (in. 2407) . 40 

Catena Appenninica 
Abbadia S. Salvatore (me­

tri 1300) 30 
Abetone (m. 1365) . . •* .- 2tì 
Gran Sasso - Imperatore (me­

tri 220O) . . . . . . . 50 
Terminillo Prato Comune (me­

tri 1300) . . . . . . . 35 
Id.-Pian de ' Valli (m. 1600) 30 
Ovindoli (m. 1375) . . . . 15 
Roccaraso (m. 1236) . . . . 25 

Gilè sciistiche 
di Capodanno 

Coitina 
Oitisel 
Misurino 
^almaitello 
Asiago 

'Madesimo 

Gite di fine settimana 
Cervinia 
Sestriere 
Monte Bondone 
Paganello 
Colle Isarco 
Oitisel 
Asiago 

Richiedere pro/framma : 

Agenzìa A.V.EV. Vioggi 
v i a Carlo Alberto 3 2 

(Galleria Motta) Tel. 12.293 

SMIWAX 
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LO SCARPONE 
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CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

linaiaie alpi 
• F e r v e d a q u a l c n e g io rno la 
r a c c o l t a di d e n a r o e di doni 
p r ò n o s t r o Na t a l e A lp ino ; so ­
ci ed e n t u s i a s t i a d e r e n t i a l l a 
most ra Iniz ia t iva , consc i del le 
es igenze special i de l m o m e n ­
to , h a n n o a n c o r a i n t ens i f l ca -
t a la g a r a di g e n e r o s i t à n e l 
f a r a f f lu i re in Sez ione o g g e t t i 
e s o m m e a n c h e no tevo l i s s ime . 
Di g r a n d e s ignif ica to m o r a l e 
il c o n t r i b u t o d i L. 1000 del C o ­
m u n e di Mi l ano ; p a r i s o m m a 
hai:?no verSslto l a B a n o a Cpm-
m e r c l a l e e la s i g n o r a D e M a r ^ 
chi C u r i o n l R o s a a r i cordo 
'del c o m p i a n t o suo conso r t e 
D o t t o r G r a n d ' U f l . M a r c o De 
M a r c h i , o l t re a l consoc io Cav. 
G u i d o G a l i m b e r t i , c o m e già 
a n n u n c i a t o . 

I l N a t a l e Alp ino , è q u e s t o 
a n n o specAalménte ded ica to 
a i figli degl i Alpini r i c h i a m a -
tti. D i a m o qui s o t t o l 'e lenco 
des ì i ob l a to r i ne l l ' o rd ine c r o ­
no log ico col qua le le offerte 
s o n o p e r v e n u t e . E ' doveroso 
s e g n a l a r e a n c h e 11 -concorso 
d e i ' m o l t i che h a n n o c o n t r i ­
bu i to a c q u i s t a n d o b ig l ie t t i 
p e r l a s e r a t a m u s i c a l e p r ò 
N a t a l e Alpino in n u m e r o n o ­
tevole , c o m e a d e s e m p l o il be­
n e m e r i t o consocio A le s sand ro 
Bossi, c h e n e h a p a g a t i ben 
v e n t i . / 

Coniiuie (li Mi jano L. 1000 
P r e s i d e n z a gene ra l e 

C.A.I. V » 150 
G a l i m b e r t i Guido » 1000 
Dorlet t i F e r d i n a n d o » 500 
Va l l ep i a i i a conte Ugo » 100 
Bonold i Eugen io » 100 
P o l i z .Manf redo » 23 
F r a t i - G i a n i F i a n c e -

sch in i » 75 
F r a t i A r n a l d o » . 50 
R i v a Gar lo » 100 
Vals-e-cehi Davide » 100 
B a n c o A m b r o s i a n o » 100 
B a n c a Unione » 300 
Giiisi Cami l lo » 25 
Mel la Lu ig i » 50 
M a g n o n i Romolo >' 100 
Gcn.- B a r c o Lorenzo » .50 • 
Cros io Luig i i> 501 
Br iosch i Giulio » 20 j 
C(5in7). • Ass icuraz ione 

« M i l a n o 11 » 150 1 
G i u s s a n i Camil lo » 100 
B a n r a - V o n w J l l c r » 100 
B a n c a Commerc ia le I 

I t i i l i ana , » 1000 
M u r a r i Giorgio » 100 
T r e z z i - E m a n u e l e » 25 
B a r z a g h i E t to re » 100 
Casa t i Br iosch i G. F . » 100 
Por i i s s i a Felice » 20 
Credi to I t a l i a n o n 500 
Viola P i e r l u i g i 
B a n c a P o p o l a r e 

Mi l ano 
Mosca Giu-S'Oppe 

,Gerosa S a m u e l e 
• Crivell i P r i m o 

Zonche l lo Giacomo 
P o r r o Giusepp ina 
F e r r a r i M a u r o 
G u a s t i Feder i co 
G u a s t i ' A lessandro 
P o r t a Giovanni 
Bor le t t i conte Aldo 
M i n o r i n i F r a n c o 
F o n t a n a Roux A r n a l d o 
B a n c o ' Ro:na • . 
Cassa di R i s p a r m i o 
Dav ide Campav i d i t ' a 
F iocch i Giulio S. A. 
C a l i g a r i Angelo 
Fi 'a te l l i Caimi 
Mig l i avacca .^ntonio 
Gerell i .-Nttiiio 
Nasfrifìcio Maccio 
C a l c a t e r r a Car lo 
Pedo t t i Giovanni 
L o m b a r d i Anna M a r i a 
Ber te l Banfl e C. , 
B e r t e ! - A n g e l o 
G u a i ie r i Aurelio 
Cel l ina Marcel lo 

Discaccia t i F r a n c o » -50 
Ber l in i C e s a r e . » > ,50 
Ciorini E d m o n d o • » 50 
Borgh i Nai)o . » 100 
Pi re l l i S. A. » 300 
F r c u l e r Giov.s 'Rodolfo » 50 

. l l a b e r s a a t Giacomo » 100 
Scag l i a M a r t i n o d i t t a » , óO 

I M a i i n o t t i Aldo >> 50 
I Chizzot to Giul io " • 20 

Tagl ia t ico Achille » 50 
Nage l Ca r lo - » 100 
yUozzì Ca r lo » 5 
R i g b i n i P a o l o » 100 
Alla m e m o r i a 

Aldo. 1-ans » 50 
Ma t t a i Del iNIoro Giu­

seppe » 50 
Chiodi Dael l i Giacomo » i'i) 
Credito V a r e s i n o » 200 
Cremon ino M a r i o » 50 
Calzifìcio V i t . o r i a ^ . , ' ! ' » 50 
Chat i l lon l-* » 100 
P a l a n d r i L i n a » 100 
Mont i -Ers i l ia » 400 
Cotouiricio Ol to l ina » 50 
Gi la rd i L u i g i » 20 
A r r u g a G. B . . v ' „ " IQ. 
Guzzi C e s a r e ' - » 50 
Ghezzi G. C e s a r e • » - ' 12 
Boss i E r n e s t o ' " 50 
B a n c a P o n t i » 200 
F l u m i a n i Lu ig i » 50 
Musso Temis toc le » 100 
Zett i • .» 50, 
Sez ione S .E.M. » 100 
N a n g é r o n i Giuseppe » 35 
F r i s i a E l i o » 20 
P e l l e g r i n i Gu ido » 20 
F i o r i n i U m b e r t o » "25 
Rovere R e n z o . » 200 
In m e m o r i a del Gr. 

Uff. Dot t . M. De 
M à r c h i » lOO»" 

B o n a c o s s a M. Luisa " 50 
Schiav io Ol indo » 100 
B a n c a L o m b . Dep. 

C. C. » 100 
M o r a t i E t t o r e ' » 300 
M a g n a n i Secondo » 50 
Montuor i M a r t i g n o n i » 100 
T a n s i n i G i n o » 150 
M a r i a n i Ange lo » 50 
Fog l i a .Antonio » 100 

doni ; 

sno aiuto nei momenti opportuni^ 
Alla memoria di questo- pioniere 
(leiralpinismo senza guide, die' tan-

11 6 dicembre sì spei?neva dopo J '^ P""^ '^' sé diede" al-C.A'.I;; va 

N i c o l a Vigna 
brevissima malattia il comm. Ni­
cola Vigna. Socio del C.A.I. dal 
1887, egli prese subito parte- atti­
va alla vita sociale, facendosi ap­
prezzare per le sue doli e la sua 
operosità e rettitudine. Allevato-al­
la scuola di. Cesare Fiorio e Carlo 
Ratti, d ie furono gli iniziatori dcl-
l'alpinisnio senza guide, si dedicò 
con entusiasmo a questa forma di 
alpinismo, nuova allora fra noi, ma 
(•he doveva ben presto animare di 
grande fervore la gioventù alla 
passione della montagna. Fu uno 
dei componenti della cordata che 

a il nostro rpe ren le omaggio, e' 
le condoglianze dello Scarpone al­
la vedova e al fratello. 

La scomparsa , ; 
dì Giovanni. Compagnoni 

^Una forte e rohusla guida di 
vecchiO'stampo della Valfurva, 
Giorannì Compagnoni fu Pie­
tro, è morta domenica scorsa 
all'età di 70 anni. Aveva com. 
piuto ascensioni di primaria 

. . . . importanza per ardimento ed 
rmsci la prima ascensione itahana interesse, e le sue gesta sono 
senza guide del Cervino, e conEt - , ,.j(,or(fa(g ^alla gentedella Sila 

vallata e da quelle limitrofe. tore Canzio, Adolfo Hess e Cle-' 
mente Biressi. fondò il Club Alpi­
no Accademico Italiano; ed era 
pure stato uno dei primi organiz­
zatori e direttori delle 'pite giova­
nili e scolastiche. Pubblicò sul 
Rolleltino con Ettore Canzio e Fe­
lice Mondìni un profondo e .p re -
aevole studio sulla Valpellina, del­
la quale aveva salito le principali 
vette e compiute importanti e di­
verse prime ascensioni. Sono da ri­
cordare le sue prime alla Punta 
Ga.sparre ed alla Rocca Pompea in 
Valle Stretta, e la nuova vìa alla 
Ressanese compiuta con Canzio, i jg 
Ratti e Conte Carlo Toesca. Con 

Assicurazione infortuni^ 
in montagna. , -f 

La C a s s a I n t e r n a di Prèvv-
d e n z a - d e l - C.O.N.l . c o m u n i c a 
d ' a v e r r i do t to la f rancl i ig ia fi­
n o r a a p p l i c a t a su l l a l iquidar 
zione degl i i n fo r tun i a soli ot­
to g io rn i . 11:1° capove r so -de l ­
l 'Art. 5 d e ! Rego lamen to r e s t a 
pe r t an to così n i o d i f i c a o : 

ti L'inabilitai totale o parzia-
sard indennizzata dal ,0" 

(liorno e fino al massimo dèi 

ni e l ungh i pe rco r s i p e r . scia­
to r i a l l ena t i . ' Base di p a r t e n ­
za perv ben ot to r i fugi , post i 
sugli-* i n c a n t e v o l i - a l t i p i a n i - d i 
F a n e s , d i - S e n n e s e di P i a n J i 
C o r o n e s : - ' r i fugi s i t u a t i tu t t i 
f ra i 2000 e i 2500 m e t r i e m o ­
d e r n a m e n t e a t t r e z z a t i . p e r gli 
s p o r t i n v e r n a l i . 

ScuOltì- di set. — F u n z i o n a 
u n a r i n o m a t a scuo la con m a e ­
s t r i r e g o l a r m e n t e p a t e n t a t i 
d a l l a F J . S . I . ' •'' 

Mercoledì 1° gennaio 1941 : \ 
S a n Vigil io d i Marebbe par ­

t enza in a u t o b u s o r e J - i . 
P a r t e n z a d a B r u n i c o F F . SS. 

ore 15,19. 
Mi lano Cen ; ra le a r r i v o ' o re 

23,55. - , -

•Quote di partecipazione: "So­
ci dello SCI-C.A.L M i l a n o li­
re 300; C.A.I . -FISI L . 400. 

L a q u o t a c o m p r e n d e i l v iag­
g io in fer rovia t e r z a c l a s se d a 

Mi l ano a B r u n i c e ' e r i t o m o , 
l ' a n d a t a ed i l r i t o r n o in au to ­
bus d a Brun ico a S a n ' Vigi l io 
di M a r e b b e : l a pens ione com­
p le t a dei g iorn i .26,' 27, 28, 29, 
30. 31 d icembre , I e I I cola­
zione, del 1° g e n n a i o ; g u i d e é 
m a e s t r i d i ' s c i p e r le g i te , t a s ­
se , m a n c e , ecc. 

Direzione de l la gita-: Mari-
monti - Contini. . • . ;. 

Sci C. A. I. - Milano 

GITA DELL'EPIFANIA 
5-6 Gennaio 

alla Paganella 
ed al Bondone 

( T r e n l o ) 

Gruppo Alpinistico Fior di Roccia" 
Sottosezione CAI - MILANO • Via Torino, 51 

Attività sciatoria 

301 

200 
100 
20 
25 

100 
50 

200 
250 ' 
250 1 
50 

200 
50 , 

100 I 
,50 I 

500 ' 
50 

100 
50 

100 
100 
100 

50 
50 
50 

100 
100 
50 
50 
.50 

Hanno offerto 

La R i n a s c e n t e . 
Ber to l i A le s sand ro . 
Ross in i Antonio . 
B r io sc i a Mar io . 
Sete Cuc i r ine . 
Maglificio Boliet t i . 
Calzifieio S. Agos t ino . 
D i t t a Oavii ie C a m n a r i . 
S. A. M a n i f a t t u r a P a s t o r e . 
So r in i e Mig l i avacca . / 
Mombel lo Silvio. 
G a e t a n i Mario. ' 
S. A. Be l l av i t a Dan ie l e . 
Chiodo Dael l i G. 
M a t t a i del Moro G. 
V a l l a r d i Anton io . 
D i t t a F r a n k . 
De Ange l i F r u a . 
M a n ì f a t u r a " S e b i n a ' » . 
De H e r r a M a r i a e Alber to . 
Di t ta > I a g u g l i a n i . 
D i t t a Successo r i Co lombo . ./ 
Bello M a r i o , 
Elsy.,. 
M o t t a n a e C. 
Gironi U m b e r t o . 
P a s q u e Giuseppe . 
Casa E d i t r i c e Sonzogno . 
C g n a Amedeo . 
R r a m a n i Vi ta le . 
S a r t o r i a S u a r d i . 
Rivet t i p a d r e e figlio. 
Lavezzar i Giul ia . 

Continuano ad affluire doni 
'. offerte in modo promettente. 

Reclutamento alpieri 

E' p r o s s i m o a, s cade re il ter­
mine delle segna laz ion i d a far­
si da l l a Sezione a l la o c u o l a 
Cen t ra l e Mi l i t a re d 'Alp in i smo 
d i A o s t a dei nos t r i a s soc ' a t i 
a p p a r t e n e n t i a l la e lasse 1921, 
p r o s s i m a m e n t e c h i a m a t a alle 
a r m i a v e n t i a t t i t u d i n i p a r ico-
l a r i p e r sci 0 rocc ia . Coloro 
che r i t e n g o n o d ' ave re i t i toli 
pe r l ' a m m i s s i o n e a d e t t a Scuo­
la ne l l a c a t e g o r i a Alpier i fac­
c i ano d o m a n d a i n Sezione. 

ne del Regolamento di assic^ 
zione nell'intento di migliora­
re ancora, nei limiti del possi­
bile, le prestazioni della Cas­
sa agli atleti assicurati ». •-' 

•' • - „ • i 

SciCALMilano 
j - • l l l . l l l - • • ^ ^ ^ . / ^ ^ • -

D 1 3 selliinana dell'aiDo i i 
Val Badia: 

Canzio aveva percorso il gmopo del 120" giorno 4opo que\lo^__dèl-
Gran Paradiso, e ne pubblicò un V infortunio. E' in corso uno 
artìcolo sulla Rivista. In questa si studio per la completa rCvisiO-
trovano ancora articoli suoi sulla ^ 
Torre d'Ovarda, Uja dì Ciamarel-
la. ed Albaron di Savoia, ed altre 
molte recensioni e relazioni che 
non portano alcun nome, ma sono 
sua opera. Fu uno dei comoilatori 
del « Vademecum dell'alpinista », 
che è anche il primo diario alpi­
no. Fu Vice Sestretario e Consi-
diere della Sede Centrale del C. 
A.I., e . Vice Presidente, della Ser 
-'ione di Aosta. Ma anche fuori dal 
C.A.I. erji. molto stimato. Lavora-
'ore ìrdofpsso. dòpo essere stato 
per diversi anni Capo Contabile al­
la Cassa di Risnarmio di Torino, 
venne nomitiito direttore dì Segre­
teria del Politecnico. i 

Per venti anni Sindaco di Coas­
solo "Torinese, ne fu poi Podestà. 
Vice presidente della Casa benefi­
ca dei giovani derelitti e Consiglie­
re di altri enti di beneficenza; era 
pure stato attivo segretario del co­
mitato Terremoto Calabro-Siculo, sì 
che si n-ieritò la medaglia di quei 
benemeriti.-Era decorato della me-
l'-jfflìa d'argento al Valor civile per 
l'abnegazione e coraggio dimostrati 
liell'assistere, confortare e poi por­
tare a salvamento gì' infortunati 
della ascensione invernale alla Pun­
ta Gnifettì (Monte Rosa). Il largo 
ronco>«o dì gente ai suoi funera­
li di Coassolo e Torino, dimostra­
no là stima e l'aftetto dei quali era 
circondato. Da varii anni lontano 
per le sue • occupazioni dalla vita 
attiva del C.A.I., era però sempre 
presente con il suo consiglio ed il 

, L ' i n a u g u r a z i o n e del la s tag io­
n e sci is t ica h a s e g n a l a t o con 
l a g i t a a Cerv in ia , il p r i m o 
esaurito de l l ' - anna ta . • S i a m o 
s t a t i a n z i d i sp i acen t i di n o n 
a v e r po tu to a c c o n t e n t a r e mol-
ti soci che h a n n o d o v u t o r i­
n u n c i a r e a d essere de l la , pa r ­
t i t a a v e n d o t a r d a t o t r o p p o a d 
i sc r ivers i ed e s sendo s t a to im­
possibi le , p e r r a g i o n i d i forza 
m a g g i o r e , . p r o c u r a r c i u n a l t ro 
t o r p e d o n e p e r sodd i s fa re tu t ­
te le r ich ies te . A ques to propo­
s i to n o n r a c c o m a n d e r e m o m a i 
a b b a s t a n z a a l nos t r i sòci ed 
a m i c i , di n o n t a r d a r e a l l ' u l t i -
m o mom&nto a d iscr ivers i , a l l e 
g i te pe rchè , d a t e a n c h e le pa r ­
t i co la r i difficoltà; che q u e s t ' a n ­
n o imped i scono l e ' i n i z i a t i v e in -

S. V/gi.lO di M a r e b b e (m- I2OO) d l v i d u a » , t u t t i r i c o r r o n o a l le 
• " n o s t r e . o rgan izzaz ion i che p e r 

s t r o P r e s i d e n t e , n o n s a r à p e r 
n u l l a in fer iore a q u e l l e prece­
den t i , s e m p r e riuscitissime. TI 
p r o g r a m m a v e r r à espos to i n 
sede n e l l a s e t t i m a n a p r o s s i m a . 
L a zona , de l m a s s i m o in te res ­
se a lp in i s t i co • e s c i a t o r i o , me­
r i t a d i essere ' conosc iu t a d a 
tu t t i i n o s t r i soci, m o l t i dei q u a ­
li n o n h a n n o m a i a v u t o occa­
sione di recarv i s i , d a t o che è 
q u e s t a l a p r i m a vo l t a che u n a 
n o s t r a o rgan izzaz ione s i d i r ige 
a M a d o n n a d i Campig l io . , 

Pattinaggio su ghiaccio'^. 
Poiché i l bravo F ranco Grl-

moldi h a rassegnato le sue di­
missioni dal la carica d i Diret­
tore della sezione di Pat t inag­
gio su V,ghiaccio per doveri fa­
mil iar i , il Presidente ha "chia­
mato a sostituirlo ili camerata 
Dante Menni ' che h a accettato 
con entusiasmo mettendosi im-
medi'dtamente a l . lavoro. 

Impt-ovvisata un-^ fulminea 
propaganda , ipo'ssiamo dire, dal 
numero ' deell. i scr i t t i . e dal 'a 
qual i tà degli atleti, che Mannl 
ha Ria d imostrato aJ Presidente 
che l a sezione è in piena atti­
vità. • 
. Va segnalata a l - r i g u a r d o la 
graziosa Aris Colombo e i ve­
locisti Angela Franc ia e Bigatti 
Ferd inando come sicure promes­
se, men t re altri clementi , ,che 
già si sono rivelati io scòirso 
anrio, danno serio affldamento 
che per l ' anno XIX sap ranno l a . 
re molto d j piìi. .-

Calendario Anno XIX 
21-22 g iugno , CUiegiata (Lo-

c a l i ' à d a des t i na r s i ) . 
28-29 g iugno , lì//. ' Gianettì-

Pizzo Badile, iji. 3306. 
5-6 lugl io , Pizzo Scais, ine-

' Giovedì 26 dicembre S. Ste­
fano-. 
Milano C e n t r a l e " p a r t e n z a óre 

0,05 - 6,20. 
B r u n i c o F F . SS* a r r ivo ore 
8,06 - 14,30. / 
P a r t e n z a in au tobus . - ' ' 
San Vigi l io d i Marel ibe a r r i v ; ' 

c i rca ore 9 - 15,30. - -.̂  
S i s . emaz ione a l l 'Albergo Po­

sta. . ; . ' '-,-;' 

Sogg io rno a S a n Vigilio ' d i 
Marebbe fino a l 1° 

19" - . ' -V 
San Vigiii£ di Marclibe (rrie-

t r i 1200) è p e r l a svia nmgrihi^ 
ca posiz ione nel .cuore del le 
Dolomiti il sogg io rno idea lo 
per lo s c i a t o r e . . . 

Zona r i cca di neve con va­
st iss imi c a m p i apricl i i . 

N u m e r o s e è .facili esaurs io-

che 
ques to v a n n o a p p u n t o pren­
d e n d o s e m p r e maggiiore svi­
l u p p o ; •''•• ••••, ;•;',., ,•-"•.•:.• 

L a g i t a è s t a t a q u a l e l à per ­
fe t ta o rgan i zzaz ione ' del c a m e ­
r a t a F e d e g a r i p r o m e t t e v a . Non 
u n inc idep te , n o n u n a con t r a ­
r i e t à qua l s i a s i . Anche il tem­
po è s ta to d a l l a n o s t r a e h a 
pe rmesso a t u t t i d i gode re u-
n a b u o n a g i o r n a t a d i neve e 
d i sole. :, ^ / , 

I Sear ' endo il p red i spos to p ro ­
g r a m m a , s e g n a l i a m o ó r a l e 

g e n n a i o ' p ross ime g i t e e man i fe s t az ion i . 

è c o m p r e s o e p u ò essere t a n t o 
i n d i v i d u a l e che col let t ivo, p r e ­
v i ! accord i co l la d i rez ione . 

Le iscr izioni , a c c o m p a g n a t e ' t r i 30i0 

fL^l '^'^''°"*,° ^' ^- ^°° ^} f/''l 12-13 lug l io , lìif. Allievi^Cima 
cevono m . s e d e o g n i s e r a da l l e V - , , p ; 7 „ ^ 'oonó > 
ore 21,30 a l l e 23. -. ' Castello, m . àà\)à 

• • 19-20 lugl io , mf. GastaUi-
Bessanesc, m. 360i. ' 

26-27 J-uglio-. nif. Omio-P., Li-
goncio, m . 3033. 
. 27 luglio-31 -agosto, XIII Ac­

cantonamento a Valnontey, me-

ÀI Pizzo Formico 
Questa siiupatic-a passeggiata 

invernale, che h a sempre rac­
colto tante adesioni dn ipassa to . 
viene organizzata in ant ic ipo Bu­
gili anni scorsi date le favorevo- . . .,«70 
li condizioni della stagione e d , " ! io-'O-r 
i forti innevament i delia z o n a | 2-3 "agosto, Jìif. 
della ISerg-amasca. Il program-
ma dettasiliato si trova in sede. 
Lo iscrizioni si chiudono la se­
ra del 27 dicembre. La parten­
za avrà luogo la m-attina deUal 

Maiale in Val Martello 
Il Rifugio «Nino Corsi », a] Pianoro «Dux», con le 
sue stanzette linde e riscaldate, col trattamento pro-̂ ' 
prio e signorile che lo distingue,, è il più indicato per 
passarvi le Feste Natalizie in una atmosfera di sere­
nità singolarmente ifttonata con la dolce solennità del 
Natale, al margine di campi sterminati di neve, delizia 

degli occhi, gioia dello sciatore. 

Riduzione ferroviaria del 70 per cento per Coldrano. 
Corriera sino a mezz'ora dall'Albergo-Rifugio. 

2o Accantonamento invernale 
a Madonna di Campiglio 
Al m o m e n t o in cu i s c r i v i a m o 

sono a n c o r a poch i i pos t i di­
sponibili , p e r il p r i m o tn r l io , 
ed a b b i a m o r a g i o n e di r i t e n e r e 
che a l m o m e n t o i n cui i l gior­
n a l e v e d r à l a luce a v r e m o com­
p le ta to le iscr iz ioni . " > 

Abbiamo ' invece ' d isponibi l i 
pa r eech i post i a i secondo t u r 

domenica 29 alle oro 5,30 in for. m. 
pedone da Piazza Diaz; il ri tor-i 
no a Milano s a r à per io 20'circa.'l n„^„ 

San Silvestro alla Presolana 
• L a P r e s i d e n z a h a voluto con . 
t i n u a r e la t r a d i z i o n e de l l a r iu­
n i o n e di San Si lves t ro che sem­
p r e h a raccol to n u m e r o s i soci 
p e r s a l u t a r e in c o m u n e il n u o ­
vo a n n o e f a re ne l lo s tesso 
t e m p o d e l l ' a t t i v i t à sc i i s t ica . 
D a t e le p a r t i c o l a r i condiz ion i 
de l m o m e n t o che n o n consen­
t o n o a molt i l u n g h e assenze e 
d a t a l a sospens ione de l l a mez-
za fest ivi tà a l l ' u l t i m o g i o r n o 
d e l l ' a n n o , è s t a t a sce l ta u n a 
l o c a l i t à f ac i lmén te r a g g i u n g i ­
bi le d a Mi lano a n c h e p a r t e n d o 
ne l le ore de l l a s e r a . I l p ro ­
g r a m m a comple to d e ' l l a » g i t a 
s a r à esposto in s e d e n e l l a se t ­
t i m a n a co r ren te ; d i a m o i n t a n -
to le not iz ie r e l a t i v e che a b b i a ­
m o a v u t o d a l l a P r e s i d e n z a . 

Martedì 31 dicembre. —' P a r ­
t e n z a in t o r p e d o n e a l le o re 18 
c i rca . Arr ivo a l l a P r e s o l a n a o-
re- 21,30 'c i rca . C e n a d i fine 
d ' a n n o , p e r n o t t a m e n t o in a l ­
b e r g o . 

Ponti-M: Di­
sgrazia, m,-3678. 

•30-31 acrosto, Tiif. Chiavenna-
Pizzo Stella, m. J162. 

6-7» se t t embre , Cima Vazzeda, 

. ^ . v . 

. 28 s e t t e m b r e . Vendemmia, 
(Local i tà d a des t ina r s i ) . 
. 5 ot tobre , P i o h t dei Resinelli, '. 
m . • 1400. • . - . . . ' • 

'19 o t tobre , M, Palanzàne\<s 
m. 1436. - . » '" / 

l-utto. —. va d-lcefliture e. io. si spe- ~ 
gneva Jn Milano 11 s'enor Oftilo Fa-T • 
rlna, padre del nostro %oclo Angelo. -
A lui ed olla famiglia, por^amo le 

.idogllanzc. ' . 

SottosezIone_ 0. I M . 
Qùes td Sottosezione h a ' g i à 

in iz ia to b r i l l a n t e m e n t e l a p r ò - , 
p r i a a t t i v i t à i nve rna le con u n a 
p r i m a g i à a l lo Stelvio ed u n a 
a l t r a a d A r t a v a g g i o . ' -

. » • « -
( 

^. 
P e r l a . fine d ' a n n o s t a orga­

n izzando u n a g i t a a l Sestriere."* 
La s e r a de l l ' u l t imo d e l l ' a n n o -̂ ••» 
la comi t iva de l G.A.M. s i fer­
m e r à a d Ulzio. L a q u o t a , d i 
p a r t e c i p a z i o n e s a r à d i L. 85 pei 
soci d e l l a . Sottosezione e d i li- , , 
r e 90 pe r gli iscr i t t i a l C.A.L, , ' 
O .N .p . e P . r . S . I . P e r e v e n t u a l i 
i n fo rmaz ion i r ivolgers i a.1 G. • 
A.M. {Corso Tic inese , , 22). 

adottata - prodotti 

€fnop 
FASCHTE - GHETTE - MOILETTIERE 

eiasticlie noi dua sensi 
VISIERE SPECIAU - CUOCERE PARAORECCHIE 
- • Tut to tecnicamente perfetto 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • , 

3302. 
13-14 se t t embre , 

21 se t t embre , • 
m . 2508. 

M 

Monte Mars, 

Presolana, 

i h V I A D U R I N I N . 3 
si 'è • trasfeii ta, l a 

- Sa i to t i a Sportiva d i -

GIUSEPPE WERATI 
cont inuando la vendi ta di 
special izzat i costumi tanto 
per uomo che per s ignora , 
confezionati coi m i g l i o r i 

> t e s s u t i 
Completo Equ ipagg iamento 
per Montogno - Sci e Cal­

za tu re d i tutu I t ipi . 

VIA DURINI N . 3 
M I L A N O - Telefono N.71.0M 

MILANO 
V. S. Ratfaele 
v laBerchet 2 
Telai. 82 .302 

Serve bene 
gli sciatori 
Visitale il suo negozio 

.(1871 anno di fondazione) 

no , che va d a l 30 d icembre a l | Mercoledì 1 gennaio: — G i t a 
6 genna io , e p r e g h i a m o q u a n t i sc i i s t i ca d a c o m b i n a r e ; eserci-
vole'ssero p a r t e c i p a r v i dì n o n fazioni . P a r t e n z a d a l l a P r e s o - i 
t a r d a r e ' a d i scr ivers i p e r c h è | l a n a ore 17, a r r i v o a Mi l ano o-
neccss i t à , organizzat ive- e s igo - ' 
n o che le p r e n o t a z i o n i si chiu­
d a n o a n c h e pe r il secondo, t u r 
n o , a l 27 d i cembre . 

P e r chi n o n avesse Ricevuto 
il nos t ro d e t t a g l i a t o p r o g r a m ­
m a , r i c o r d i a m o che il nos t ro 
a c c a n t o n a m e n t o i n v e r n a l e si 
svo lge rà a Madonna di Campi­
glio, o s p i t a t o nell'yllbfirg'o Do­
lomiti, con r i s c a l d a m e n t o ed 
a c q u a co r r en t e c a l d a e f r edda 

^ i n tu t t e le c a m e r e . . 
} Le quote d i pa r t ec ipaz ione 

p e r u n a s e t t i m a n a ' c o m p l e t a 
sono di L. 300 pei soci e d i ci fino d a o r a e p o s s i a m a assi-

j L. 330 p e r gl i i sc r i t t i O . N . t ) . , ' c u r a r l i che l ' o r g a n i z z a z i o n e , 
I C.A.I. e F . I . S . I . i r v iaggio n o n c u r a t a p e r s o n a l m e n t e d a l no-

re 20 circa . Q u o t a di E. 65 cir­
ca por i soci e L. 70 c i rca p e r 
gl i iscr i t t i O.N.D., C.A.L, F . I . 
S.I . che c o m p r e n d e viaf?gio, ce­
n a , p e r n o t t a m e n t o , p r i m a co­
laz ione del g i o r n o 1 g e n n a i o . 

Epifania a Madonna di Camp. 
;Anche p e r q u e s t a man i fe ­

s t a z i o n e n o n è a n c o r a pos.sibi-
le d a r e il p r o g r a m m a de t ta ­
g l i a to non essendo a n c o r a s ta­
to deciso il mezzo con cui ver­
r à effettuato il v iaggio . Tenia ­
m o però i m p e g n a t i i n o s t r i so-

M O N O G R A F I A 'sol ist ica) N . 201 

Monte Ortigara 
(tnelri 2105) 

E ' l i n a c i m a di. m o d e s t o a -
s p e t t o ; so rge , n e l m e z z o di 
que l l a c a t e n a m o n t u o s a c h e 
c i r c o n d a d a Nord le val l i e l e ' 
c o n c h e c h e d l g r a d o n o verso 
r a l t i p i a m o d 'Asiago. 

Storia di guerra. — Se da l l a . 
to alpinistico la montagna non 
presenta alcun interesse, essa 
assumo. Invece, dal lato storico 
u n a grande impor tanza per la 
g r a n d e battaglia alla quale Jid 
dato 11 nome. 1 Gli aus t r iac i ,nel 
1917 tenevano u n a l inea che, 
staccandosi da l ba luardo mon­
tano affacciato sul la Val Su-
gana . passava per l 'Ortigara, il 
Monte -Campigoletti, il Monte 
Chiesa, il Monte Forno, il Mon­
te Colombara e il Morrtc Zebio. 

Questa linea minacciava gu 
al t ip iani e incombeva alle spai , 
le de ' le nostre a n n a t e del Cado­
re, della Carnia e deli ' Isonzo. 
Fu perciò studiato un piano di 
azione, con il quale ' si doveva 
tentare ii forzamento della li­
nea avversar ia a Nord tra il 
Monte Oriigara e il Monte For­
no, a Sud tra il Monte Zeb.o e 
il Monte Mòsbiaglii. La batta-
gli-a ebbe iniz.o il 10 gius-no, do­
po u n a energica azione d ' a r t i ­
gl ier ia , ostacolata a lquanto da l . 
la nebbia . Gli a lp ini della 5ì.d 
Divisiono s ' impadron i rono con 
gravi sacrifici del Passo dell'A-
gnel la e della quota 2101; a Sud 
Invece l ' az ione non ebbe esito 
fortunato-, per la s t renua resi­
stenza avversar ia . La 5-2.a D.vi-
sione, tuttavia, rafforzatasi tem-
pomneamen te sulle posizioni 
ragg iun te e dopo av&rvi resistito 
sotto 11 tormeiito de.lile artiglierie 
avversar ie ed i r ipe tu t i contrat­
tacchi , il giorno 19 attaccava d e . 
c i samente la vetta del l 'Ort igara 

e, dopo lotta asprissima, se ne 
impadroniva . Pron tamente però 
il. Coniando avversario faceva 
accorrere r .ntorzi e il 25, giugno, 
dopo u n a violenta preparazione 
di fuoco, grossi repar t i d 'assa­
lto invest irono con estremo im­
peto gli undic i nos t r i , ba t t ag l io ­
ni CHe nresiedevano la posizio­
ne . La lot ta saiU ad altezze epi­
che; a 'pini e fanti delia Brigala 
Regina si batterono con dispe­
rato valore, ma alla fine l a vetta 
insanguina ta delil'Ortigara, quel , 
là che doveva pòi essere, tr iste­
mente denom.naJa, « Il Calvario 
delle Penne Mozze », r icadde in 
mano .degli Austriaci. • 

Sulla vet ta sorge u n monu­
mento eret to dagli a lp ini alla 
memor ia dei compagni caduti: 
E' un ' a l t a colónna spezzata pog­
giante su u n solido basamento 
quadrango la re . 

Panorama. — Dalla vetta il pa­
n o r a m a è grandioso: si a m m i r a 
la Cima Undici, la Cima Dodici, 
il Corno di Campo Bianco e di 
fronte l a Cima Caldlera, il Mon­
te Campanaro , il Monte Lozze 
e il Monte Campigoletti . In bas­
so la Val Sugana e le case di 
Borgo, e, a l di là del la valle, 
lontane, le guglie deUe Dolomiti. 

Carattere della g^ita. — Gli iti­
ne ra r i sono lunghi e pr ivi d i 
forti pendenze, 'dimodoché ii 
percorso è poco faticoso anche 
in sal i ta . Nella pa r t e a l ta i nu­
merosi avval lamenti , le dol ine e 
i cocuzzoli rendono dliiicìlo l'u-
r ientamento . motivo per cui è 
consigliabile l ' accompagnamento 
di persona del luogo, onnure l 'u. 
so d i una carta tografica. ; 

Carte topografiche. — Tavolet­
ta .\siac-o 37 IV SO, Cima Do­
dici 37 IV NO e Borgo 22 III SO. 

Localilà e modo di accesso.—• 
Il punto di par tenza per la sa l i ta 
al Monte Ort igara è da to d a A-
siago m. 999- La c. t tadina è si-
tua.a in una Vasta confa d i cir­
ca 50 chilometri quadra t i t r a i 
1000 e 1600 metr i d i a l t i tudine. Il 
sito dalle prospett ive semplici , 
con il suo orlo di c ime e doss i 
ammanta t i di bosco, che a sud e 
a nord lo difendono da i vent i , 
'asciando liberi 'vasti orizzonti 
verso il Monte Grappa e le Pic­
cole Dolomiti, è famoso per la 
sua potente i r radiazione solare e 
per le sue deliziose ondulazioni . 
La città degli al t ipiani, nuova, 
bella, puli ta, in teramente r isor-
tJi"daIle r o v i n e d'éilta guerra , si 
è g ià guadagna to come centro 
sciatorio u n a fam-a nazionale a n . 
che per la sua confortevole at­
t rezzatura 'alberghiera che per­
mette , fra 25 alberghi é ipensio-
n i e case pr ivate , d^ dare allog­
gio a circa ,1500 forestieri. Ad 
Asiago si accede con la t e r . 
rovia Vicenza - Tliiene-Rocchette-
Asiago; con autolinee , da Vicen­
za, Arslero, Marostica, Bassano 
del Grappa e Padova. • 

Informazioni. — Per informa­
zioni di qualsiasi genere riveJ-
gersi ald'Ulflcio turistico del l 'En­
te Autonomo di Cura di Asiago 
(Palazzo municipale) oppure al 
Comitato provinciale del tu r i smo 
di Vicenz'a. Pe r notìzie di carat­
tere sportivo -rivolgersi al . Cir­
colo scfatorL t ' • 

ITINERARI SCIISTICI 
Da Asiago per la Valle di Nos, 

ore 5,30. DSL. Asiago m . 999 ,si 
p r e n d e l a s t r a d a che -si s t a c c a 
a s e t t e n t r i o n e del l ' a b i t a t o ; e 
c o n d u c e a l l a c o n . r a d a Costa 
m . 1052. ' ' 

Di qu i s i p r o s e g u e v e r s o l a 
V a l l e t t a d e i iGitardini; g i u n t i 
a l l ' imbocco c i s i - p o r t a con 
q u a l c h e svo l t a s u l l a d o r s a l e di 
u n cos tone . Ques to . cos tone \ . s e ­
p a r a la Va l l e t t a d e i G i a r d i n i 
d a l l a Val le d i N o s ; lo si pe r ­
cor re ne l bosco fino a l l a Cro­
ce di S. Antonio m. 1396 (chi­

lometr i 6, ore 1,30), dove si 
s t endono a l cune vas te r a d u r e . 

Pi t i a v a n i l a s t r a d a c o r r e 
al m a r g i n e s u p e r i o r e del bosco 
t enendos i a m e z z a costa, ppi 
d i rama, a s i n i s t r a i l t ronco p e r 
la C a s a r a Z i n g a r e l l a e p e r 
Malga G a l m a n a r a e, con bre-t 
ve d i scesa , r iesce , all ' incrocio 
di s t r a d e s i t u a t o a l la t e s t a t a 
de l l a va l le . • ' , 1 

Si t r a s c u r a l a s t r a d a che 
sale a l P a s s o S t r e to e, per il 
fondo di u n a va le t t a , si gua--^ 
d a g n a l a Casara delle lìusq 
m. 1554 (ore 1-2,30), sul fondrt 
d i u n a c o n c a c o m p r e s a t r a i l 
Monte C o l o m b a r a a ponente e 
il Monte F i a r a . a levante . 

D a l l a c a s a r a s i p rosegue 
verso n o r d p e r u n chi lometro , 
i nd i s i dev ia a d e s t r a e si sa ­
le a u n a se l le t ta . 

D a i l a selletta, s i discende s 
Campofilone m. 1641 (oz-e 0,30-
3), dove s ' i n c o n t r a u n a d i r a ­
m a z i o n e de l l a qarrozzabi le d i 
Campo-mulo. \ " 

S i , p e r c o r r e q u e s t a d i r a m a ­
zione verso N o r d fino al Pa-
storìle di Moline m . 1704 (ore 
0,40-3,30), poi l a si a b b a n d o n a 
por a t t r a v e r s a r e il Pra della 
pesa e il Pra della Crocetta e 
di r ige r s i a l l a Malga Moline 
m. 1736 (ore 0,30-4). 

Alcune c e n t i n a i a d i met r i -
dopo q u e s t a loca l i t à sì r i n ­
t r a c c i a u n ' a l t r a s t r a d a m i l i t a ­
re . Si segue q u è s . a s t r a d a p e r 
pochi m i n u t i , fino a un bivio; 
da l bivio si p i ega a s i n i s t r a 
verso la Busa Fonda di 3IoU-
ne e s i s c a v a l c a l a se l l e t t a 
c o m p r e s a t r a il Monte Lozze 
a N o r d e l a C ima delle Sae t ­
te a Sud . 

D a l l a cappe l l a si costeggia­
la v a s t a e p r o f o n d a do l ina e 
ci si affaccia a l l a l a r g h i s s i m a 
conca della Crocetta, d o m i n a -
a da l t o n d e g g i a n t e cocuzzolo' 

de l l 'O r . i ga r a . 

Ai l a t i del m o n t e si a p r o n o 
d u e v a l l e t t e : que l la di s i n i s t r a 
ò' c o m p r e s a t r a il Monte Orti-
g a r a e i l M o n t e Campigole t t i 
e si chvd.va.a Val dell'Agnelta, 
que l l a d i d e s t r a è f o r m a t a da l ­
le pend ic i o r i e n t a l i del M o n e 
O r t i g a r a e d a l l a C i m a de l la 
.Caldiera . P e r l ' u n a o per l ' a l ­
t r a si r a g g i u n g e il rovescio de], 
m o n t e , oss ia l a . l a r g a spa l la 
s e t t en t r i ona l e , d a l l a qua le si 
sa le fac i lmente a l l 'obel isco de) 
Monte Ortigara m. 2105, (ore 
1,30-5,30). ' 

• Da Asiago per lu Val Gal-
marana, o re 6. D a Asiago me­
t r i 999 ci si d i r ige a Campo-
rovere in . 1057 grosso "aese 
che si affaccia a l l a Val d 'As-
sa . Di q u i si p rosegue verso 
N o r d s u l dolce p e n d i o del 
Monte Resta, e pe r le sch ia r i ­
te success ive si . guadagna l a 
ve t a del Monte Interrotto me­
t r i 1393. 

Da q u e s t a c i m a si c o n t i n u a 
p e r la s t r a d a c h e cor re su l 
dorso e s u l bianco del boscoso 
Mante Mosciagh m . . ^ 5 6 1 , po i 
si d i scende verso il fondo del­
l a Val Galmarana e lo si -rag­
g i u n g e a l l a Croce del France-
Se m. 1290. Si r i m o n t a il fon­
do d i q u e s t o , a m p i o va l lone; si 
s o r p a s s a , c o n u n a l u n g a m a r ­
c i a i n l e g g e r a s a l i t a , l a Malga 
Galmanara m . 1598 e il lìifu-
gio di Cima Dodici m . 1873, 
ind i si a t t r a v e r s a la conca e 
si r iesce a l l a c a p p e l l a de l la 
Forcelletta di Galmanara me­
t r i . 1962, a n e r t a t r a il C o m o di 
C a m p o Verde a Sud e i l Mon­
te C o l o m b a r e t t a a N o r d . 

D a q u e s t a se l le t ta si p rose­
g u e , l u n g o il t r a c c i a t o de l l a 
s t r a d a c h e si a d d e n t r a ' i n 
u n p i a r i e g g i a n e cor r idoio t r a 
il IMohte F r a t e e il Monte Co­
l o m b a r e t t a ; si svol ta a de s t r a , 

i n c o n t r a n d o cosp icu i r e s t i di 
b a r a c c a m e n t i a u s t r i a c i , e si 
g iunge , a l l a .Busa del- Cavallo. 

D a l l a conca l a s t r a d a si 
r a d d r i z z a verso n o i u , attrfi-
v e r s a la s p i a n a l a dei Cuvoli-
ni, cor re a l la b a s e de l la C i m a 
Und ic i e si, p o r t a nel le dol ipe 
del Monte Campigo le t t i . 

Si p a s s a t r a q,ùeste dol ine , 
si c o n t o r n a qu__ella p i ù v a s t a e 
finalmente si "arr iva su i dolci 
p e n d i i occ iden ta l i del Monte 
Ortigara, che s ' i n n a l z a n o • leg­
germente- verso l a v e t . a me­
t r i 2105 (ore 6). . 

Dott. Silvio iSaglio. 

^^iù' Cd'ffl'Cl^tHÙ'^^ 
Via Brera 2 Téle£ 80.659 

M I L A N O 

.Realizzo di tutte le merci 

ForH r imanenze d i : 

Giacche a vento 

• Pantaloni r . 

d a l 40 

.da l . 60 

Paltò - loden - impermeabili da L. 180 

Tutto l'occorrente 

per lo sciatore 

Ì3^IÀ Ji. 

il miglior attacco del mondo 
i n v e n d i t a p r e s s o * t u t t e l e b u o n e c a s e d i s p o r t 

Esclusiva per Tltafìa ef'Colonie: / . ' > 

ARTICOLI „MARCA MERLET" • OBERRAUCH • BOLZANO 
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' ' Nel 1938 ebbi la fortuna di 
', osservare quel che' Zakqpane 

preparava per i J campionati' 
del mondo di sci. Lavori che 
avevan del fan. astico. Piste di 

- discesa"*per'ogni •categoria di 
• sciatori; tm trampolino di sal-

; \ to rispondente alle più' recen-
V' t i esigenze della tecnica;' fu-
' nivie arditissime. Ma sopra 

vogni lavoro^ ammirai la posi-' 
: " zione 'di Zakoparie, favoritissi-' 
: - ma sotto ogni riguardo', piànta-
' l a nel.c^lo^e dell'Europa, acces-
' sibile; agevolmente, ricca ~ di 
' neve in ' esuberanza, ai piedi 
^ dei -Ta ra, monti cosparsi di 

'. rifugi modernissimi, raggiun-
. gibili con Dochi chilometri di 

slitta, abitata da montanari 
sapienti nel t ra t tare gli stra-

' nieri dì tutti i paesi, carica 
• d 'ar te e di folklore, che in 

sin'esi si potevan ammirare 
. n e l Museo d«i-Montagnards.-

Oggi ho avuto la fortuna di 
«i conoscere i preparativi di Cor-
. t ina ,d'Ampezzo per i càmnio-
,' nati del mondo, di sci del 1941-

. XTX e'Tier-la VT Olimpiade Jn-
- vernale 19.i'5-XXTT. 

Chi mi illustrava le òpere'di 
Zakf^paiie era Tins. Ostrowprhi 

' •scalatore eccezionale dell' A-
llante, del Caracomm, delle 
Alpi. dell'Alnska, del Cauca­
so; chi mi ha fatto da guida 
a Corfinn è s'ato invece un 
mio modesto altilno. il vinci­
tore della Corsa dei SPsticre, 
profmrlo conoscitore dei se-
segrpti Hi sobborghi di .Corti­
na, Cadm, Alverà, Zuel, Chia­
ve e Azzon. 

Ma anchft il modesto alpino 
è ben al 'ffirrentc dei nroblcmi 
dì orffaniz^azione sciTiiira ne-
ces^inri ner un . camnionato 
mondiale e mi sa così fornire 
le -niù nrhfnrifie infòrma^'inni. 

Passo^ ,OTnndi _ in ratsRecrna 
-con tiii i nuovi impianti .snnr. 

tivi di' Cortina. Tn vjsta della 
• loro upcpssaria cost^ii'/ione e 
rlcoRtrù''1nne. il Governo fasci­
sta stanziò a favore d'epsi una 
pr ima somma' di 4 milioni, di 
1ÌKP. 

I lavori niiì urgenti sono la 
"pista di «mito e lo 'stadio della 
neve^ oltre il comnlptamen'o 

/delle piste ner le sra.-^e'di fon­
do e di discesa. Per ouanto 
•concerne invp.ce lo stadio dpl 
gbiarc'n artificiale e la -rista 
di nattinae-ffio di volncità, ci 
è deciso di s.oorassrfleré. E' 
noto come la nista ,di guido­
slitta di Cor'ina, oollanrlnta 
a' due camninnati dpì morifio 
della snpcialità, TIPI 1037 e lO.'̂ O, 
è ffi?i nronta, anche-per le O-
liC"^'i!;lU ' 4<Ì; -

Riesce intpTPSsante studiare 
nei loro particolari tecnici gli 
impiaoti detti. 

i l a nuova pista da salto 
Secruen'io la precisa diret 'i-

va della F.T.S. di non permet­
tere dei salti superiori 'agli 80 

j met^i. per quanto non ancora 
1 colla.uftato, il trampolino di 
1 .« Cnrtinn ponspotirà dei salti 

entro tal limite. 
E' si unto nel bosco di fron-

' . te alla borgata di Zuel e rao-
, -• presenterfi ouin'ii, il primo 

spettacolo meraviglioso per co­
loro cbo trìupranrapun a Corti­
na dalla, vallata cadorina. ' 

Costituisce im vpro canola-
voro di carppn'pria: mentre 
'infatti fu pn<ìsibilè, con onera 
di scavo, ridurrp la pi«ta di 
atterracario pel fianco della pi­
neta, la Pista di lancio è sta­
t a costruita su un nonte dalle 
basi di cppipnto armato, su un 
castello di travi e sunporti di 
iesTìo. ' Saeoma elps-aptissima. 
Questo cas'ello ha richiesto la 
shn^77ntura di 450 metri-cubi di 
lecrname. 

Vista di lancio, — Alte/^a 
(j^lla piattaforma- sopra terra, 
m. 42.80; piattaforma di par­
tenza di m. 4, per 4.60: ponte 
in legno della larsbezza" di 
m. 4; retta della lunghezza di 

; m . 50,45, pendenza 35°; il rac-
. co'rdo ' r a questa retta e la pe-

; dana è lungo m. 39 55, con ^una 
f ' «•• curva del raggio di m. 70; 2un-
' gbezza della pedana m. 4, lar-
I gbezza massima m. 7,50, pen-
I denza 6°; il dente del trampo-
\ l ino è a m. 3.60 sopra terra: 
i lunehezza complessiva della 

pista di lancio : m. 90: disli-
^\ vello . \.vsk_ den<(e„del. Jramooli-. 
•",' • no e Tiìattaforma di partenza 

;, ' .m . 41,60. 

! "'•. - Pista di atterraggio. — Lun­
ghezza della pista fino all'ini-

1 -zio -del raccordo, col . piano, 
TO'. 87,50: ragcrio del raccordo 
t r a la base della pedana e la 
ret ta dell 'atterraggio, m. 120; 
a- m. 75,50 dal dente del tram­
polino si ha un rapporto di 
Ì),57 t ra caduta verticale e di­
stanza orizzontale, ossia me­
t r i 0,57 di caduta per ogni me­
tro di lunghezza;- la pista si 
prolunga poi per altri 12 me­
t r i fino a raggiungere — a me­
t r i 87,50 — il punto d'inizio 
della curva di .raccordo col 

' p iano. L'inclinazione della pi-
i^sta di atterraggio• è di 36°, lar­

ghezza m. 8 sotto la pedana e 
m.-18,70 all'inizio del raccor­
do col piano, raccordo che ha 

v u n . raggio di m. 90-.ed una 
lunghezzadi m. 56. , 

- Piano d'arrivo. — Lunghez­
za del "piano," compreso il trat­
tò in 'contropendenza-alla sua 
fine,-m. 100; la larghezza va 
aumenando dà m. 18,70 all'i­
nizio del raccordo, ad un mas­
simo di m. 46, a metà del pia­
no stesso. '• - , • 
7 Orientamento dell'impianto:' 
Verso nord. Totale del disli­
vello dalla piattaforma di par­
tenza al piano di arrivo, me­
tri 103,10. 

• Dalla pista' di - arrivo al 
« dente » i saltatori saliranno 
in slittovia; dal dento al ver­
tice su un carrello scorrente 
su rotaie. Comunque è già ap­
prontata una scala di 242 gra­
dini. Ai lati della pista sono 
state costruite le nuove tribu­
ne. Di queste, una opportu-
nanlehte attrezzata per la 
stampa e la- radio, un ' altra 
por la ' giuria. La giuria stessa 
ed i servizi tecnici .roveranno 
posto su una piccola torre al­
ta 15 metri. Oltre alle tre pic-
col.e cabine per i giudici di 
salto chiuse a vetri e riscal­
date, vi troverà posto un te­
lefono, collocato con altri ap­
parecchi dislocati lungo '1 ' at­
terraggio, più un apparecchio 
sulla pedana-e uno all 'arrivo. 
Vi sarà installato il microfo­
no che servirà quattro alto­
parlant i : uno all'altezza della 
pedana, uno alla base dell'at­
tcrraggio, e "due alle tribune 
del piano. Apposi o sistema di 
segnalazione dei numeri dei 
saltatori e delle lunghezze dei 
salti, basato su grandi ta­
belle ribaltabili, troverà pure 
posto sulla torre della giu­
ria. Particolarmente interes­
sante risulta la sistemazione 
delle ;t'ribune nel piano: esse 
saranno disposte a ferro di 
cavallo, semicircolari; il ma­
teriale da sterro, ricavato al­
la base della pista di atterrag­
gio, sarà trasportato ai 'due 
lati del piano, e, opportuna­
mente sistema o, formerà due 
lunghe tribune per pbsti in 
piedi, a gradinate. La parte 
semicircolare invece sarà co­
stituita da tribune in legno so­
praelevate, con un 'ampia tri­
buna d'onore al centro. In .to­
nale troveranno posto non me­
no di 20.000 spettatori. 

A quest' opera, diretta dal-, 
r i ng . Giacobbi, hanno lavora­
to 9 operai agli ordini del ca-
pocarpentiere Luigi Alverà con 
passione encomiabile. 

Lo spettacolo offerto dall'al­
to del cas elio, che si sopra­
eleva sulla pineta e si spalan-
ca-ntìl vuottvè daVVM'O • impres'* 
sionante. Se si aggiunge che 
là pista di lancio permette al 
saltatore di raggiungere una 
velocità di 70 km. all 'ora e che 
di tale velocità .e della consc­
guente resistenza d e l l ' a r i a ' i l 
sai atore stesso deve farne ele­
menti attivi del suo volo, c'è 
da trattenere il respiro come 
di fronte ad un'audàcia fan­
tastica. 

• - • . ' 

T'allenatore degli azzurri. 
Kiellberg, s'è' riservato il pri­
vilegio di collaudare il tram­
polino..! auguri! 

Alpini, Bardonecchia); Zeno 
Colò (Abetone). ,- . . L . Ì - . ' i . 

Fondo: Arturo Jordanel, Au­
gusto Bésson, Alberto Tassot-
ti, ' "Giovanni .Perenni, Celeste 
Maurizio, F e d e l e Cresseri 
(Scuola militare alpinismo, Ao­
sta); Mario Compagnoni,, Ari­
stide Compagnoni, Silvio Con­
tortola. (Valfurva); Giovanni 
Scandola, - A n d r e a Vuerich, 
iMario Dinucci (R. Guardia di 
Finanza, -Predazzo); Alberto 
Jamarron {"VaUligna); Giulio 
Gerai-di • (Bagni di "Vinadio\; 
Vincenzo. Perruchon (Sci Gran 
Paradiso);-Antonio Carrel (San 
Desiderio Terme); CristinoRo* 
dighiero (Dop. Ferr, Genova): 
Aldo Trivella (Milano); Seve*; 
rino Compagnoni- (6° Alpini)? 
Ferdinando Gaspard (Valtqr 
nanza); Mario Rigon (Asiago). 

Salto: Roberto Làcedelli (s!; 
M. A. Aosta); Italo Salcà (Re-
coaro); Mario Bonomo (6° Al-' 
pini); -- Pa ia Delfo Ramella 
(Biella); Riccardo Rodighiero 
(I Leg. Ferr . Trieste); Renzo 
Baroni, Antonio Mosele (R.-
Guardia di Finanza, Predaz-

i zo); Antonio .Longhini,, Gio­
vanni Caneva (Asiago); Gino 
Rigoni (5" Artiglieria alpina); 
Bruno Da Col (S. S. Parioli, 
Roma). ., . 

E' di già pervenuta, per ì 
prossimi campionati 1' adesio-

(Ue di dieci Nazioni: Bulgaria, 
(Finlandia, Germania, Jugosla-

ci voleva "per regolarizzare la 
occupazione dei terreni, in mo­
do-che si arrivò per. forza a 
stagione molto inol.ratal Si 
cercherà, comunque, di prov­
vedere ai lavori più urgenti, 
se anche non è, naturalmente, 
possìbile riguadagnare il tem­
po perduto., Un impianto di 
tribune mobili sostituirà le 
gradinate fisse, previste nel 
progé.to. . 

Le piste da sci 
Bisogna anzitutto pensare al­

la necessità di avere delle P'-
ste di discesa Ubera «d> obbli­
gata efficienti, anche in con­
dizioni sfavorevoli di inneva­
mento, come è quasi sempre il 
caso per le gare F.I.S. Ciò si­
gnifica un diligente lavoro di 
pulizia e di rastrellamento, 
specie 'di . tu te le'coppaie, pie­
tre affioranti, ecc., per mette­
re la pjsta in efficienza, anche • ne"di"diecì"Nazr(>nT 
con poca neve. 

Per,..ciò che riguarda le.pos-JYia Romania, Svizzera, Un- . 
sibih nostre piste ^i obbligata, \^^.^j.. Norvegia, Svezia, Slo- . ' 
a moderne esigenze (mimmo ° 
dislivéllo m. 200, pendenza in 
gran parte superiore ai 30°) la 
scelta cadrà con ogni proba­
bilità sulla pista « A » del Col 
Drusciè. 

La pista « A » del Col Dru-
,sciè è s a ta già tutta ripassa­
ta, -é si può affermare che es­
sa permetterà di organizzare 
una bella gara. Sarà allestito 
un sentiero che permetta, an­
che al pubblico non munito di 
sci, di osservare le gare da vt 

vacchia. • Aggiungendo l ' I ta l ia , 
possiamo essere certi che i 
Campionati; pu r svolgendosi in 
tempo di guerra,, avranno pie­
no successo. 

Non posso abbandonare Cor­
tina, senza pensare che il se­
greto del suo prossimo succes­
so è cqntenuto non tanto nel-
r organizzazione .dei suoi im­
pianti, quanto nello splendore 
dei suoi monti . ' ' ' 

Abbandono. ' Cortina infatti 
nell'ora del tramonto, e mi ri­
torna al la memoria quel fiam­
meggiare dei-S'UDÌ, monti, , de­
scritto tan to ' poeticamente da 
C. F.' WolfL- .., - -

«.. . ben tre termini per in­
dicare, l'arroventai'si delle' Al­
pi • e le tre^,distinte fa'si di 
questa visione;- Eccone le ' e-
spressiorii: ài tramonto del 
sole, i raggi dell'astro si ri­
specchiano . sulle ' cime in ri­
flessi rossastr i 

Il SOCCO olpino 
Per ta storia della S.E.M.. in 

^ occasione del suo « dnquantennio. 
è stailo fra gli altri incar <;ato 
di riesumare docum«itl e fatti 
Paoilo Caimi, che del vecchio 
sodai, zio milanese è stato in 
gioventù. una delle < colonne ». 
Nel rovistare i.» vecchie memorie 
egli ha trovato un artlco'etto 
d'a lui stesso' scritto per la ri­
vista « Le Proalal.,, allora orga. 
no ufficiale della S.E.M., nel nu­
mero di ottobre 1903. Lo scritto, 
corretto o riveduto In qualche 
parte dall'autore, nulla ha per­
duto del suo gustoso ed arguto 
Sitile come i lettori potranno 
constatare. 

Una volta, circa cinqnant'anni 
fa, gli alpinisti non conoscevano 
il sacco a lp ino; per le escursioni i tetta di marmellata, co l suo peso. 

in unione di un pezzo di stracchi­
no ed alcuni zolfanel l i ili legno 
s i ' s o n o cacciati nel fondo di una 
pednla? D i questo passo si vede 
lo zucchero che, rotta la carta che 
lo separava dal caffè, si è versato, 
in unione al suo fedele compagno, 
in una calza, mentre u n l imone si 
è andato ad infilzare su una pun­
ta dei ramponi. 

Pensate poi che i l tabacco della 
pipa, uscito dnlla sua borsetta, è 
finito su u n salamino alla caccia­
tora, o i l temperino fatto un tun­
nel attraverso un pezzo di burro 
si è trovato l'ostacolo del lo spazzo­
l ino dei denti avvolto nella cra­
vatta che , per la met?i, avvoltolava 
un quarturcio di po l lo avanzato 
dalla colazione- mentre una scato-

usavano lo zaino, i l quale era i l 
perserntore della povera spina dor­
sale. U n inventore, certo Podestà, 

q u e s t a e r a l a "«> avpva messo in commercio un 
« enrosadira » degli antichi La- modello con certe bacchette di fer-
d i n i ; d o p o u n a p a u s a , i n . c u i "-o per tenere l o zaino di'ìronto dal­
le v e t t e s i t i n g o n o d i . v i o l a SCU- ^ l e reni e per lasciar nass-Te aria, 
ro, diventano • improvvisamen- ma esso era poi scomodo alle spal­
to luminose e. pallide: questo 
era la « risblanchèda y degli 
antichi Ladini, la « teinte cà-
davercuse » degli abi tanti , del­
ie Alt)i francesi. Là luminosi-
là quindi' scompare e alla se-
jonda fase dî  oscurità segue 
quel fiammeggiare chiamato 
da francesi « resurrcction », 
« l'ir di mortes » dagli anti­
chi Ladini, e cioè il « sorriso 
dei morti ». 

Carlo Masera 

Appello agli Ufficiali 
Alpini per il C. A. I. 

Intorno al 1910 un movimen- montanaro ancor più, sa il va-
to vivissimo di collaborazione lore del €< conoscere » qualche 

cino/ Il percorso è £il sicuro si stabilì, continuando la tra-, cosa in orno ad un deterraina-
da qualsiasi sorpresa in fatto dizione del passa'o, t ra gli uf-',tb soggetto; al grande sogget-
dì innevamento, poiché posto Aciali degli alpini in servizio ,to delle Alpi. ,-

effettivo e l'allora Club Alpi- ••. Noi tutti, dirigenti del'G.A.I. 
no Italiano. I non mol i uffi- lablii'amo salde amicizie t ra gli 

.w.i;i.c LULLi 1-1 ii-x.LK ..iL-i ^ '̂̂ '̂  '^""^^ '^'P''^^ '^^ complc-' ufficìalì nostri colleghi alpini 
della-»Js«ffl delle Tofane ^Pista '"™^'> ^^^^'^ *̂ '**̂  ^^'^*"" soci 'a ' cominciare dall'Ecc. il gen. 
Duca d'Aosta) è S a c c ^ ^ ^ ^ ^ ^ C'^'^ ' ^^^ ^ ° ' ^ era avve-jNasci a l . forte e magnifico 
t n ^ n t e rTpulita; è X X , I " " * , ° - L'. introduzione dell'u^o Igrappo, della «Scuola d'alpi-
per faro arrivare, il tracciato '̂̂ Ho sci aveva grandemente nu^mo di Aosta.. comandata 

in località» fredda ed esposta 
a nord. 

Anche tutta la parte al ta i ' 

dello Sci (anzi I'"^ '̂'̂ ®***** ^ nostri ufficiah l^àl colonello Baudino: i suoi 
det t i » Busa* de P'^'"''*'^ sfatava u n a antiquata entusiastici ufficiali, da Zanel-

leggenda (quella 'della non jii'^, Barbieri e a Boffa, da Ma-
percorribilità delle Alpi in in- ,s ini a Bellani, sono nostr i ica­
verne) ed anriva nuovi inte-;rissimi amici e consoci e sono 

in continuo contatto d'éserci-
'azione, coi, nostri accademici 
Chabod, Gcrvaautti, Andreis, 
Gasparotto ecc. , 

• Ma le Sezioni nostre- hanno 
bisogno forse di una maggior 
unione con.gli ufficiali dei reg­
gimenti. 

Purtroppo le sedi sreggimen-
di 

nello- Stadio 
cbè nella cosi 
Gastian » occorre aprire una 
variante al percorso stesso, 
variante i • cui lavori sono già 
ultimati. 

Trasporti locali ' 
•Per quan'o riguarda le va­

rie viste di gran fondo, fondo, 
staffetta, si attende 1' arrivo 
dell" allenatore .'finlandese Sa-

anriva nuovi 
ressanti orizzonti sull' adde­
stramento alpino, sulla mano­
vra di battaglione in inverno, 
sulla guerra di montagna- in­
vernale.^ 

Uomini di alto valore già 
anziani e giovani so totenenti 
dall 'entusiasmo fervido e pron 

res per studiare con ui qual- , to entrarono decisamente nel. n.-^f^onrìr, .e SPO, rreo-^im 
che nuovo percorso, pju vana - , j ^ sciistico sanendo di . .^^'^troppo le seoi reggim 
to di anelli finora in uso Tut- ' i^ • sciisuco sapenuo ai ^^^^ ĝ jj movimento 
lu ui quL.ii imoia in uso. iui- {ĝ ĝ un passo seno per impe- „ , , ' „ , , .,„„„ ctntp ollnnti 
ti 1 percorsi saranno accura- i „ „ ' ,u i, ., {̂=n»„-̂  .Sueira, sono state aiipi)ta 

^i^v^ 

. Lo Stadio della neve 
S ì ' t r a i , a di un impianto 

completamente nuovo in Italia, 
non solo, nuovo per quasi tut­
ti i grandi centri sportivi di 
Europa e del mondo. 

Esso sarà la degna sede del­
le cerimonie e il traguardo' 
delle massime competizioni: 
fondo (km. 18), gran fondo 
(km. 50), staff et a 4 per 10 e 
gara delle pattuglio militari 
Sarà agevolato" così moderna­
mente e notevolmente il pub­
blico, che potrà assistere- con-
''inuamente informato dagli al­
toparlanti, alle gare che pri­
ma, allontanato dai disagi e 
dalia mancanza di notizie, di­
sertava. ^ 

w 
L ampio stadio che contcrr<^i 

30.000 spettatori è situato alio 
sbocco delle discese della Tofa­
ne e del Col Druscé; raggiun­
gibile ..atraverso un sistema di 
strade per agevolare il transi­
to degli automezzi. 

Centro delia costruzione è 
un grandioso padiglione in st i­
le valligiano dolomitico, in mu­
ratura ed in legno, atto a rac­
cogliere» tut ì ì servizi. A de­
stra e a ' s in is t ra del padiglio­
ne, disposte in semicerchio, sì 
ergono le tribune. 

Quest' opera' ha fatto sorge­
re u n complesso di problemi di 
portata gravissima, sopratutto 
perchè ha richiesto modifiche 
alle proprietà; tuttavia si è a-
gito con la massima rapidità, 
scrupolosità e decisione. 

Il probletto, completo in ogni 
sua parte, era sta 'o spedito 
dalla R. Prefettura di Bellu­
no al Ministero dei Lavori 
Pubblici, in data 15 maggio 
u. s. 

Come si sa, all'inizio della 
nostra guerra vennero vieta­
te tutte le costruzioni nuove, 
ed in tal modo, per lungo tem­
po, l a questione dello Stadio 
dello Sci rimase in sospeso. 
"' E ' ovvio che, autorizzata, in 
seguito la costruzione-verso il 
10 ottobre e. a., al tro tempo 

ecc. 
I -

percorsi saranno accura 
tamentc misurati a mezzo di 
una ruo ' a dì bicicletta, con 
xontagiri . ' - » , . . — - . -

Per i percorsi delle pattu­
glie militari .provvedcrà dìret-
tnmente la Scuola Militare di 
Alpinismo dì Aosta, alla qua­
le sarà na 'uralmente data ogni 
assistenza. 

Le- direttive generali per 11 
caso di poca neve sono one­
ste : discesa libera ^rofana fino 
a Bumerlo, obbligata al Dru­
sciè; gnre fondo con nartenza 
ed arrivo a Pocol (percorso 
verso Falzarego o Giau da stu­
diare ancora in autunno). 
' '"Ito a. Zuel con imoiego di 
autocarri , per trasporto neve 
fin Pncol. o ' T r e Croci, o Ci-
mabanche. 

In fatto di rtrasnorti locali, 
a (lisnpsizione -deali sciatori, 
Cortina 'ò miro ottimamente 
attrez7ata. Essa dispone: 

1) Du.p funivie, . quella del 
Monte Faloria, che porta gli 
sciatori alla auota di ol're 2100 
metri e quella del Pocol che 
raotariunge la quota di m. 1510. 
Le due funivie danno accesso 
H'i una Serie di belle discese, 
fnrìli e difRcili; le due funivie iy^^a 
partono dal centro di Cortina. 

?) Due slittovie. Quella del­
la Tofana, con meta il Rifu­
gio Albergo «Duca d 'Aosta)) 
alla quota di m.- 2060, all'ini-
•'io della' Errando pista dì di-
spesa^ omonima. Quella del Col 
nrusciè". m. 1778, sulla cui vet-
•"à si trova un comodo rifugio, 
e che dà accesso a, due belle 
ni^tp di dÌKCPsa. Le stazioni dì 
nartenza sono raggiungibili da 
Cortina con regolare e como­
do servizio di autocorriere. 

2) Una sciovia. L'imnianto 
si trova a Pocol, m. 1540, e 
facilita la salita, a coloro che 
freuiUentano quei' campi' di sci. 

A) Un servìzio di' autoislìtta. 
Funziona- un regolare servizio 
di .nntoslitta t ra Pocol e Pas­
so Falzarego, ih. 2105, con due 
corse al giorno. 

gno lena di lavoro e rischio j,g dalie- grandi città, m a . se 
anche- professionale, ma m- ij^^nbe la forma di contatto%a-
tuendojp-sviluppo grand£x_;chft^jigj,,(,^Qlg .^^ ^ perciò forte-
anche tia un punto di vista ^^^^^^ intaccata, ciò non' per 
genenco di stiidio doveva n - .^^^^^ ^^ ^^^^^ ^^ associazione 

personale al Centro Alpinisti­
co rappresenta, con il tenue 
sacrificio di poche lire annue 

di studio doveva 
voluzionare ed infondere uuo. 
ve' direttive alle truppe alpi 
ne. Vi furono ufficiali superio 
ri che apnoggiarono i giovani ra'5VÌÌcìTor"e unìonc"spiri tuarè 
anche senza pò er material- «,, ìntMiott.ìnip 
mente sciare con perfezione. 
Chi non,r icorda l 'amore per il 

ed intellettuale 
Il nostro 'amalo Presidente 

C.A-l. aoertamente"'nrofesrato if'enerale Consigliere Naziona-
da uomini come Cantore, Bar-1 « ^^"J^^lo Manaresi dirige i 
e.-,. Raffa. Etna, Barbieri. Bea, •}Po Reggimento Alpini ed A 
Treboldi, Testafuochi, Giorda-1 Centro Alpinistico . 1 al iano: 
na, vMusso, Ronchi. Ferretti, l^'^o tradizioni magnifiche, due 
.._' V_. 0 ' |forzc soirituali ccmvergenti '• 

(parallelo: ma il C.A.I., lascia-'ecc. 1 

, , ..^'"^•'ÌT^ . ? ' cbiamaroTio ,^g,n„,„ ^̂ ĵ g rappresenta un 
Mnutmo, Tessitore. Michelctti. tgcnicismo ancora- in continuo 
""ll?^-. V" r ' ' " - " !5 ' '^/"''^;°"'levolversi che ò 
Bat isf 1. Zamboni, Nasalh "oc-Ij-^n.gggj^ng-
ca, .Nasci. Lomliard, De Cast i- ' ' 
elioni e cento a l t r i : questi uo­
mini e molti e molti altri col- , . . „ , . . . . , 
Ipiihi amarono il C.A.I. sia per ^ l e vi possiede rifugi ovun-
ìl movimento di avanguardia '̂ "« •̂. che Sopraintende ed or-

indispensabile 

Il baluardo alpino è. civil­
mente signoreggiato dal C.A.I. 

che in nuol momento esso riu- gani-/za le guide alpine, che 

« Fiori sulle Dolomiti » 
premiato a Budapest 

La Conferenza annuale dell'U­
nione internazionale degli ama­
tori di cinematografia, riunitasi 
gli scorgi giorni a Budapest, ha 
assegnato 11 primo premio della 
categoria del film , Istruttivi al 
documemario a colori « Fiori sul­
le Dolomiti », realizzato dal ca­
merata AchiUe De'Francesco, già 
del Clne-Guf Milano ed attual-
iiiertR ail C.pntrn C'nematosrrafl-
co del Dopolavoro provinciale di 
.\I inno, a Pausa Rn.')e. Tale «pas. 
so ridotto» era stato già premia­
to al Concorso nazionale extra-
littoriali, a Mefrano. 

niva, sia perchè istintivamen- "'"Y"'^"' ^^^l": '^ f'"''^ ^ 1 " ' " ^ : 
te il loro ingegno li fece av- etiche e vi dirige la massa dei 
vertiti che la carriera di uffi- «'"o|. f"" '^S " { ^ ' ' ' ' ' ^ ^ . ' ^ • ' ' ' ' H ' ? 
ciale degli alpini da essi ab- '-attivissimo, .degh uOiciali di 
braccintn con vocazione, Hce-|<=''«lP'*^"l^"*°• 

<1i 

V̂  
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Vini classici della Valtellina 
li troverete ei MILANO presso 
DROGHE - E N R I C O \ C O P P I - COLONIALI 
Via Goffredo Mamel i 8 - Telef. 55.305 

Sciatori azzurri in allenamento 
Avevo ormai-compiuto 11 mìo 

giro istruttivo, quando mi sen­
tii r ichiamare dalle note di 
una dolcissima canzone al­
pina. 

Mi volto e vedo una balda 
pattuglia di atleti che sfila a 
nasse di marcia. Sono gli ai'le-
ti a'^wrri che ritornano da uno 
dfitrli allp-nfimenti ountidiani, 
diretti da Kiellberg. Noto t r a lo, 
ro i Tùìi famosi camnioni: dal 
vecchio Andrea Vuerich al gio­
vanissimo Silvio Alverà. 
' Attualmente sono convocati 
trcntasfii .a'ieti suddivisi nelle 
seguenti specialità: ' • 

Disresa: Alberto MaTcellini, 
Giuseppe Armand, Carletto 
Alverà. Giusenne Contortola, 
Matrgiorino Griot. e Ma.rio 
Giiiot tu ' t i della S.M.A. di Ao­
sta; Silvio AlveVà ed Enrico 
T,acedelli /Sciatori Cortìnaì; 
Vittorio Chierroni (R. Guardia 
di Finanza, Predazzo); Giu-
•«enne Freund (Colle Isarcoì; 
Pierino Herin (Valtornen/aì; 
Stefano Sertorelli fRormio); 
Giovanni Paluselli (Paneveg-
gio); Gildo Sìmiand (3° Regg. 

dallo studio della mon-
tncTia. finil'am^re alle Alni, 
dall ' amicizia caldamente colti­
vata coErli aloinisti — una lu­
ce di entusiasmo e di ciova-
nile energia 'Che li sollevava 
un PO' niù in .su dalla mo­
notona" e 'snpsso-pesante vita 
f'el dovere militare, riiii in al-j Furiosa tempesta sul pmone 

le e poi Tostava troppo. 
Lo scrivente -avey|i scoperto da 

ìiv rìe?uicre u n o zaino, roocrto di 
p<"lo. rhe era stato portato per oin-
oue anni <la pn Carnhiniere Reale . 
Con OUOTPIIC lira potei • roniDerar-
melo e la mi» e i o i s . ouell» nrima 
volta d i e m e l o mi'sì !•> spalla, e'a 
epri'amente stata uguale a quella 
del rarabiniere, i l /piorno in cui 
finalmente potè abbandonarlo-

Venne alfine alla luce il sacco 
da montagna, importato certamen­
te dal T iro lo ; sul le prime, come 
povit.i, venne-r icevuto con un sor­
riso di compassione, era tanto m o . 
des to ; ma provato da alcuni alpi­
nist i . Io trovarono pratico e como­
d o , aderiva a tutte le schiene, era 
semplice , lo si poteva adasiare o 
brillare in qualunoue angolo, i n ­
somma venne di moda, e ci si do­
mandava come mai avesse tarduto 
tanto a conoiarìre. Gli zaini ven ­
nero messi in rinoso sul so la io , 
con ìiiimen.sa soddisfazione d»i to­
pi, e oualcùno, ebbe anche l 'qho-
re di un posto nel la mostra retro-' 
spettiva di antichità. 

Il sacco fu ou ind i il benvenuto e 
l o fsarà in eterno. L' nln'nista i l 
momento che s» l o mette in spalla 
si' trasfiirnrn. gli occhi el i scintil­
lano di eioia. e la stia mente cor­
re al momento fe l i ce che l o dovrà 
aprire per la desiderata colar'o-
ne . su rtuel tal mo«=o, v ic ino aPa 
fresca fonte, o addirittura su la 
vetta conquistata con grande sod­
disfazione e sudore . 

Alcuni ci mettono dentro proprio 
tutto, anche ciò che potrebbe sta­
re benissimo n e l l e tasche, e c iò è 
anche un inconveniente , «riaccbè in 
"caso di premura, ci vuole po i u n 
certo tempo per trovare quel lo 
che occorre subito , come nel caso 
della sezione di ritomo del bigli"t-
lo ferroviario chiestomi una volta 
dal Controllore, i l quale voleva 
farmi pagare u n altro biglietto ; per 
cui dovetti proprio rovesciare tat­
to i l contenuto ner terra e • in fret­
ta per giunta. H cartoncino si èra 
cacciato n ientemeno che in u n va­
setto di Lieb ig , de l quale si era 
spostato i l turacciolo, e i l Control­
lore ha dovuto ridere sentendo l 'o­
dore che n e emanava. 

Però alcuni prudenti hanno fat­
to fare nel l ' interno del sacco del­
le divisioni o tasche di tela per 
r opportnna_ d iv i s ione dei viveri 
dagli oggetti variati , e questa ope­
razione riesce perfetta .a casa, pri­
ma della partenza, ma in monta­
gna è un'altra cosa, vo i l o capite. 

.E' qui che succede la confusione. 
Aprit i o Cielo ! Anzi , anriti o Sac­
c o ! Uno sguardo nell ' interno fa­
rebbe" fremere di raccapriccio un 
igienista o una meticolosa dama. I' 
caos degli e len.enti più disparati, 
non s i sa dove incominciare a met­
tere ordine in quella babilonia. 

Le carte topografiche, con tantf 
cura messe nella bnsta di tela, so­
no andate a finire (avvolte i n un" 
giarrettiera^ v ic ino alla borracce!» 
che, non essendo p iù munita di 
tappo, ha lasciato scorrere l e ulti­
m e goccie su la Carta delle Grigne, 
disegnando u n laghetto viola al 
piede dei Torrioni Magnaghi, e 
una scheggia di saponetta attraver­
sa i l lago di Lecco , njllp^,. stesso 
modo che una caramella si è infic­
e r à sulla Cima del Sasso dei Car­
bonari . Altrove n n pezzo d i arrosto 
si è calzato n n guanto di lana, con 
l'intento di conservarsi un p o ' di 
calore; e n e l . pane, guardate che 
fatalità, è andato proprio a infi­
larsi i l pett ine. Alcune pesche poi 
si sono avvinte alla macchina fo­
togràfica e alla lampada Excelsior, 

II-' g r a n d e m a s s i c c i o a p p e n n l - forse per cercare un pochino di lu-
nicp de l , C i m o n e è s tato n u g ì i ' c e U n tanto guazzabugl io; ma che 

dire degli occhial i affumicati che 

ha fatto una frittata d i dne uova, 
il cui contenuto sì va stendendo 
sul pas-,amont!iBna, col pronosito 
forse di rcnd'-rlo jninermciib'le. 

E non sar'-hh'* ft»»ita qui la de­
scrizione dellii habi lonia , m-i ner 
non abusare della na''ien7a del let­
tore mi accontento «li Lisciar nen-
sare a lui j'ili esa1i»-ìone confusa 
di lutti auegl i e lement i . 

Al ritorno nero Talniniaia ridi­
venta n o m o d'ordine, in treno, il 
suo appetito mette già nn certo as­
setto a tanti commest ibi l i , aiutato 
dai c'on.militoni, non restano che 
eli indumenti , ai quali penserà la 
buona mamma a nrepirarli puliti 
per la prossima volta ; i l ricordo in­
delebi le rimarrà folo su quelle po­
vere carte topoeraficbc, finchi; 
QUidche bravo edi tore provvedcrà 
una buona volta ad adoperare del­
la carta ccllnlosa che si possa pas­
sare alla lavandai;!. 

Al profano di a lpinismo, cui toc­
casse di leggere quanto sopra, devo 
dire che in montagna, come scom­
paiono la distanze social i e ci si af­
fratella volentieri con tutti, così 
si è superiori con la mente e con 
gli occhi in città, e i l vero appe­
tito, frutto della sana ginnastica, 
nelle -aure pure, met te un velo da­
vanti agli occhi deg l i schizzinosi, 
sì che farà provare nel mangiare 
una scodella di polenta e latte nel-
'•> èaita del mandriano lo stesso 
^guslo, o anche m e g l i o , a quello 
che proviamo in città, allo zaba-
e l ionè al Marsala o alla crema alla 
vaniglia. Paolo Caimì 

' .—»-*^ 

Una gara del G. U. F. 
a Limone Piemonte 

U'G.U.P. di Genova ha fatto dispu­
tare una gara di fondo, di km. 8 su', 
campi di lAmòne Piemonte. ' ' ^ 

Il . percorso avev* per punto di par­
tenza 11 campo Prmclpe percorreva il 
vallone di S. Giovanni, raggiungeva la 
frazione Brick e per il vallore d' MU-
Uborgo ri'toraava al campo Principe. 

Ecco l'ordine d'arrl-vo dei mlgMori: 
1. Montcverde 36.40; 2. CasteHo 42,05; 

3. Baracchini 49.12; 4. Erizzo 50.2B, ed 
altri in tempo mass'mo. 

RCUIi^ISNI? 

SPllilNiI 
Autor. R. Pref. Milano - N. 6i60 - XVW 

DERMONIX 
Qmftso classico per scarpe 4* 
montagna e set. Conserva a 

lungo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

I. Rtikcris - MILAW) - Vìi RimisM i 
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^ La migl'ior marca 
di giacche a vento 

'WP̂  e indumenti sportivi 
FABBRICA : 

Via Giordano Bruno 5 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

LA VAL D'AOSTA 
paradiso degli sport invernali 

Lti sua opera diretta «d in­
diretta è , anrora di enórme 
intarosse ne r i nostri bei reg-
pimonti alnini. 

Il Vice Presidente del C.A.I. 
ì Guido Bertarelli 

Salvataggio operato"da una guida 
tn. sempre fisicamente ed' In-
tello'tnalmentc. Onesti inare-
srni trovarono trionfale con­
ferma nel loro gindizio duran­
te la grande cnerra. col va-
lif'o e mncinifico affluire d'egli 
ufficiali di complemento del C. 
A.I. che furono loro collabo­
ratori, accolti a braccia aper­
te e dei ouali essi, oltre cbe 
maestri, si sentivano aO^ pi"!-
mn completamente fratelli ed 
Rffìni di forze, di entusiasmi e 
di animo. 

Oli iifflciali anziani effettivi 
ante- inierrn sono ora in par­
te scomnarsi o erloriosamcnte 
morti ner la Pa'TÌa, in parte 
"i oriovani di nllora, banno rasr-
eiuntb eli alti srràdi e dn ee-
nernli oomnndano ora le Divi­
sioni dell' Tmnero in guerra, 
tcn crono fierament-e 11 campo 
contro il nemico. Nessuno di 
essi ha dimenticato il C.A.I. 

Onesto desiderio di alta va-
bifa'^ione del valore grande 
sniritnale dell'ambien''e • delle 
Alni deve ancor off»! essere an-
nrpzzato dagli \ifflciali alnini j 
giovani: la loro adesione al 
C.A.T. è lina necessitfi plorale r^"j.j^"^efirg;^(g"pj.jj^.^^Yale ^'^^ 
e -matoriale ancor ogffi - a l ; ! Turismo dì Sondrio, col con-
mio parere - di importanza ^^so anche degli esperti di 
sicnra. • | alpinismo locali, da ' Luigi 

I sriovani ufficiali d'esrli alni-1 Bombardieri a Bruno Gredaro 
ni non nossnno trascurare l'im- ed Amedeo Panzera. E' una 
nortanza d' istruzione nrofes-1guida mólto u ile anche ad al-
.sionalee dì erande interessa- 'pinisti e sciatori per raggiun-
mento intellethjale che- d.'i In- gere e conoscere sia pure le 
ro la freouenta/ione 'delle sedi, più remote località della zona, 
soninli del C. A,T.. la .narteci-]óltre a cenni sull 'arte, prodot-
naTione anche indiviHuale alla . i . t ipici valtellinesi, industrie 

ultimi giorni flagellato da una 
furiosa temipesta di neve. Là 
cima del monte è stata coper­
ta da uno strato- di neve dì cir­
ca *}re~metri; la temperatura è 
diiìpijsa a IC pradi sotto zero e il 
vento ba raffffiunto in • talune o-
re la velocità di 130, chilometri 
orari, ' 

Il custode, del rifugio «Gino 
Ilpniualriì ».• la sruida del. C.A.I. 
Nino Maletti, malgrado le av­
verse condizioni atmosferiche, 
accorreva portando in salvo tin 
tecnico della \fareM) di Mi'ano 
il anale, trovandosi sul Cimone 
per la sorvefflianza, di alcuni 
lavori in corso, ora stato gettato 
dalla bufera contro un jnasso. 
rimanendo -a stento aggrappato 

le correndo gravissimo jiericolo 
di vita. 

LIBRI RICEVUTI 

Guido turistica della Provin­
cia di Sondrio. — Edita per 

È una calzAturs che ha superalo, le scarpe chiodate. 

l a direttissima alla Guglia Nera delle Noire de Pelerei. 

t a < Salita della Parete Nord-Est della Punta Leschaux^ 

T u t t e le fna ts i fne i m p r e s e de l l a scorsa s t a g i o n e 

« I p i n i s i i c a , s o n o s ta te e f f e t t u a t e c o n s c a r p a : 

" V l b r a m , . a f f e r m a n d o , l a b o n t à d e l p r o d o t t o . 

Concessionaria S. A. Calzarurificio di Cornuda 
È i n v e n d i t a p r e s s o i m i g l i o r i n e g o z i 

n>-onaeanda. asrli studi scien­
tifici, al la diffusione delle n"b-
blica^loni. ecc. E' noto come 
il snidato semnlice sia un an-
prezzatoré attentissimo della 
cultura del suo ufficiale: il 

.1.tipici valtellinesi,, industrie 
estrattive, sulla pesca e la cac­
cia, vi è un 'ampia descrizione 
degji i t inerari con belle illu­
strazioni. Termina elencando 
le Guide ed ,i Portatori ed i 
Rifugi 

Dal 20 dicembre 
- il grande albergo " Duchi d'Aosta" 
- l ' a l b e r g o "Tor re d i S e s t r i e r e " 
- l a " G e n z i d n e l l a " 

- tutte e tre le Funivie - tutti i servizi 
di autobus in collegamento con le 
discese dalle Funivie - i servizi au­
tomobilistici da Ulzio* -1 la Scuola 
Nazionale di Sci. 

/ ' 
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LO SCARPONE 
=="/' 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piona Castello - TORINO - Galleria Subalpino 

•ittnn. Ulp̂ iM-CaiUTeuu-Tallesnsa-Teiurìa fteali-Scttini TIIIMN 

L'eDiDS'aslica TiDDioDe dei soci 
del.a Uget Conavesana 
Una riunione di soci quale 

non la si vedeva da pareccliio 
tempo è stata quella di dome­
nica 15 dicembre a Corio Ca-
navese, dove si sono dati con-
v e ^ o i soci della Canavesana 
per rivivere; dalla relazione 
dell'attivo Canova, l 'attività 
svolta nell 'anno XVIII e me­
ditare sulle cifre del bilancio 
espos.e dal dott. Poggi. 

Sulla forte base tracciata 
dall 'amico Palumbo la Sezio­
ne Canavesana è lanciata ver­
so nuove conquiste con l'opera 
martellante e continua dei suoi 
giovani elementi.. 

i.a parola d'ordine che vigo­
reggiava nell 'aria di Corio era 
quella di forzare la Sezione U-
get di Torino ad u n riconosci- i 
mento... finanziario della atti­
vi.à svolta dalla Sezione etes­
sa . P u r t ra la onorata-povertà 
del nostro bilancio non è pos­
sibile non sostenere l'entusia­
stico lavoro di queste nostre 
ìSezioni e forzando sulle possi­
bilità anclie la Sezione Cana­
vesana ha avuto assegnato il 
suo ben merita o contributo. 

Molti soci che non rivede-
vaÈno da anni erano presenti 
al la riunione. Qualche ricciolo 
bianco in più, ma sempre co­
stante l'amore per la cara U-
get. 

La Sezione lia in vista il de­
cisivo lavoro per la ricostru­
zione del rifugio Guido Rey f 
rinvigorisce le proprie forze 
per potervi fare fronte con ri­
solutiva rapidità. 

E domenica 22 dicembre nel­
la visione dei filmi girati con 
t a n ' a passione dal Gruppo Ci­
ne C.A.T.-Uget i soci della Ca­
navesana si daranno convegno 
a Ciriè. per vivere un 'a l t ra 
giornata di passione Ugetina. 

PORTIAMO REGALI 
M FIGLI DELLA MONTAGM 

Il Natale alpino.della.UGET 
Mentre ringraziaino viva­

mente i soci che hanno già in­
vialo regali ed ofìerte per que­
sta nuova manifestazione Uge­
tina invitiamo tutti gli amici 
che hanno intenzione di invia­
re qualche cosa per questi no­
stri jwccolf figli della rnonta-
gna di voler cortesemente ac­
celerare i tempi in modo che 
l'apposita Commissione possa 
vedere sul 'lavoro da svolgersi 
appunto in base ai rcfjali a 
disposizione. 

E' nostra intenzione visitare 
i più sperduti villaggi delle 
•nostre montagne e siamo certi 
che i pìccoli montanari gioi­
ranno per i regalucci dai viva­
ci colori che contrasteranno 
col candore scintillante delle 
neyi^ 

CeVcaQs, Ugetini, di essere 
••particolarmenle generosi in 
questa circostanza, riensando 
ch£ è così bello gioire per la 
felicità che sappiamo di aver 
procurala ai bimbi della mon­
tagna. 

1 Reggenti le Sottosezioni e-
sporranno l 'attività svolta dal­
la loro Sottosezione nell 'anno 
sportivo 1939-1940-XVIll. 

In occasione di detto Conve­
gno verranno distribuiti i se-
genti contributi finanziari: 

Alla Sezione Vallesusa L. 500. 
Alla Sezione Venaria Reale 

L. 500. V 
Alla Sezione Canavesana li­

re 500. 
Alla Sezione Settimo Torine­

se L. 150. 
Ore 12: Pranzo sociale. • 
Al pranzo sociale sono invi­

tati tutti i soci. 
Ore lo, nella Sede, sociale-

Assemblea generale dei Soci. 
Ordine del giorno : 
1. Relazione del Presidente 

sull'a.tività svolta da l : , 
^ Centro Alpinistico Italiano, 
Sezione Uget. 

Dopolavoro TJnionè Alpinisti 
Uget. -

Gruppo Cine C.A.I.-Vget. 
2. Relazione finanziaria del 

Campo Nazionale C.A.I.-Uget. 
3. Varie. 
Dopo l'Assemblea generale 

de l soci verranno proiettati al­
cuni filmi a passo ridono ri­
presi dal Grupppo .Cine C.A.I.-
Uge^ nell 'anno XVin. 

Una genorosa offerta 
un nostro affezionalo conso­

cio ha voluto ancora una volta 
testimoniarci la sua ammira­
zione iper ili la\wro che andiamo 
svolgendo, tra le molte d.ftiool-
tà, per la nostra Uset, conse­
gnandoci la Somma d'i L. 500-
Di detta somma I*. 250 sono state 
assegnate alla nostra Sottoseziu-
ne Canavesana. 

Iscrivete i vostri figli 
fra gli Scarponcini Uget 

Gli « Scarponcini Uget n sono 
i flg^li dei nostri soci ai quali 
concediamo la tessera ed il bol­

lino 'annuale a titolo gratuito 
dalla nascita al 14.o anno di età. 

Tutti gM anni organizziamo 
per i nostri « Scarponcini » una 
particolare manifestazione «Fe­
sta degli Scarponcini Uget ». 

Ecco pertanto quali sono ì no­
stri 0 Scanponcini « che speria­
mo di vedere-aumentare costan­
temente:, ^ 

TORINO 
Agliani Luigi, Arduino Gino, 

Audi Antonio, Berrà Enrica, 
Bianchi Giorgio, Calcagno Fran. 
ca, Campo J-^ranco, Caselli Al­
berto, Corradino Corrado, Co. 
stamagna Giorgio. Costamagna 
M. Carla, Deberiedetti Alessan­
dro, Favero S.Jvano, Favero 
Cleofe, Favero Adriana, Gabutti 
Ferdinando, Genesio Carla, Gio­
rello Guido, Gilardi Mario, Gi-
rai\li Carla. Grassi Elda Maria, 
Lupo M. Luisa, Maggiani Enri­
co, Marchesa M. Bianca, Mari­
no Carlo, Martinelli Dario, O-
derda Giancarlo, Bossd Maria Te­
resa, Sachero Carla, Sandrone 
Maria, Sartori Anna, Sartori 
l'aoJa, Sartori Antonio, Scolari 
Binaldo, Scolari .Alberto, Sesia 
Piera, Siccardi A. Caterina, Sic. 
cardi M. Giuseppina, Soffietti 
Anna, Soff.etti Etlorino. Siarde-' 
10 Vittorio, Taraglio Enrico, Te, 
gani Piero,» Vareslo /Jiiorgio, 
Zucchetti Bonito. Zucchetti Ste-
fanino. 

VALLESUSA 
ArJaml Sergio, Becchio Euge­

nio, Beretta Cesare. Beretta Ma­
ria, Beretta Ernestina, 13i'roglio 
Claudio, Grattapaglia Carlo, Gu. 
glielinetto Elio, Maggiore Virgi­
nia, Martra P. Luigi, Peirolo 
Mar.o. Peirolo Giuseppe, Picco 
Menato, Picco Sergio, Salvadeo 
Giulio, Seinara Dario, Uterna 
.Natalie, Tamagnone Maddalena. 
Tamagnone Clelia, Tamagnone 
Gino, Trappo Gisella. 

CANAVESANA 
. Arpellino Carlo. Brunero Car-
lantonio. Gorghi .-̂ zio,- Gorghi 
Carlo, Cubito Maria, Guglìermet-
ti Giovanni, Palumbo Riero, Pei. 
rene Silvana, Perono Lorenzo, 
Piazzo Fulvio, Poggi Cornelia. 
Poggi Romano, Quarello Vincen­
zo, Viibino Vincenzo. 

"" VENARIA REALE ' 
Avriletti E. Luigi, Crudo G. 

Carlo, Cardino Giuseppe, Pintal-
di Coriadino, Quaianta Dome-
n.co. Battagliotti Vittorio, Coin. 
Ixi Elcna, Garigllo Michele, Ga-
niglio Bosanna. 

oggi . di R. Giacomini, L. ,15; «Lo 
Sci >,' di E. Bussi, L. 3. 

Il Manuale della Montagna (a 
cura de.1 C.A.I., pag. 433) L. 20. 

Distintivi: Montati su scudo os^ 
sidato per abito, da montagna 
L, 8; Piccoli per abito da pas­
seggio, in argento, L. 6; Picco, 
li per ahito da passeggio, in me­
tallo L. 4; Ricamati su panno per 
giacca a vento L. 6. 

Sci CAI dell'Urbe 

C.A.I. Sex. deirURBE 
ROM.A - Via Gregoriana, 34 

E' stato stabilito in via di 
massima il programma di at­
tività per la imminente stagio­
ne invernale. Nel settore ago­
nistico sono state fìssat-e le se-
guentd date, g ià ' t rascr i t te sul 
calendario della F.I.S.I. pe r 
l'Anno XIX: , -• ' . 

16 febbraio: Coppa Piani di 
Pezza, ga ra interprovinciale di 
fondo a Rovere; 

15 marzo: X Trofeo Bianco 
del Ile Imperatore^ gara na l 
zionale di discesa obbligata gi­
gante per I, II, III categoria, 
M. Terminillo; 

17 marzo: 11^ Coppa Ente 
Provinciale- per H Turismo di 
Rieti,-gara, nazionale di disce|'^ianzèl 

i 

sa per I, -II , III , categoria al 
M. Terminillo. . . . 
- Nel' campò - escursionistico, 
saranno indette diverse gite 
con gl i . sci in collaborazione 
con la Sezione, con programmi 
che verranno diramati di me-
se in mese. Saranno inoltre 
organizzate due settimane scii­
stiche sulte Alpi, di cui una a 
^elva dì Val Gardena, nella 
seconda quindicina di febbraio, 
e l 'altra al Ghiacciaio dei For­
ni, nella prima quindicina di 
aprile. Delle due settimane sa . 
ranno comunicati alla fine del' 
mese i particolari e le quote 
d'iscrizione. 
• I soci che non hanno an­
cora rinnovato la tessera, so­
no invitati a farlo prima pos-
siliile. Si, ricorda che le quote 
sono di L. 12 per i soci della 
Sezione e di L. 25 per gli altri. 

Soci In grigioverde. — De Rosa, Del 
Leo Antonio e Censi Federico. 

Nozze. ~ La s'^norina Luigia Cimi-
ni, sorella del sodo dott. Sergio, par­
tecipa il suo matrimonio col camerata 
Aldo Oiacottl. Felicitazioni. 

Personalia. — Dopo lunga e . stra­
ziante mal'attla. è deceduta la mam­
ma del camerata Sandro Bona, della 
Sottosezone di Subisco, Al nostro so­
cio ed 'al suoi familiari, cosi duramen­
te colpiti nel loro afletta più caro, 
la Sezione esprime sentite condo-

annue soci& ' effettivo 

annue socio' effettivo 

ranté l'anno XIX, con esclusio­
ne del ' mese di agosto." _ , . 

Le nostre quote sodali sono: 
LV 500- una-volta .tanto, socio 

vitalizio,- , • . ' . - • . , . 
L.: 51,50 

ordinario. 
L. 35,50 

aggregato, 
L. ' 42,50 annue socio effettivo 

ordinario ventennale. 
L. 26,50 annue socio effettivo 

aggregalo ventennale. 
L. 20,50 annue socio familiare 

aggregato, 
L, 6 annue socio minorenne 

fino a 12 anni, , * 
L. 6 annue per l'associazione 

allo Sci Cai Sem, . • 

Grappo fotografico 
L'attività del gruppo fotogra­

fico di ' recente costituzione si 
svolge in forma abbastanza sod­
disfacente, e necessita solamente 
di un maggior appoggio da parte 

umido ' che regna cóla; si dice 
lie)o di essere ricordato-'e invila 
gpll'amici a'scrivergli sovente: 

Anche -Negri Oreste ci scrive 
dalla lontana terra Egiziana 
dandoci buone notizie. ' ^ 

Bingraz.anio "tutti e contfac. 
cambiamo di vero cuore, i-saluti 
ed inviamo-i fiostri fratèrni du. 
'guri per il prossimo Natale e ipel 
Nuovo anno.., , v •--,- v-., , _ 

Nuovo orario SeJs soeialo,, — Av '̂er-
tiamo ì soci che dal l.o gennalijl la se­
de sociale, sari aperta nelle sere di 
martedì e venerdì dalle 21 alle 23. Il 
giovedì la sede irimarrà chiusa. - '•> 

Campionato socjale di fondo. 
prossrimo gennaio' afvra luogo U tam 
pionato sociale di ' fondo. In/ltiamo' i 
soci ad iscriversi numerosi a questa 

. o successo ' iha avuto ̂ m 
tutte !e passate edlzon^. Sul prossi­
mo numero pubblicheremo "il tn-ogram-
ma dettagliato. ,' " ». / 

La nostre culle. — La casa del no­
stro presidente è st&ta allietata dalla 
nascta di una bimba; si chiama Olu-
llana ed è la secondogenitst 

Anche Carlo, vispo e grazioso è glun: 

di tutti coloro che si-interessano é ^ s a ' d ^ X V s p L ^ k . l ' S r ' " ™ "* 

S. E. M. Sezione C.A.I. 
SCI C.A.I. - S.E.M. 

MILANO - Via Zebedia 9 ' 

, Congresso dei sjod '̂ 
Venerdì ' 20 corr. alle ocre 

21,15, presso la sede sociale in 
via Zebedia N. 9 avrà luogo 
il congrosso annuale dei soci 
con il seguente . '. . •.. 

ORDINE DEL GIORNO !? 
•1. Dilancio al 28 ottobre 

u. s.; 
2. Relazione del Consiglio 

Direttivo; 
3. Relazione dei Revisori; ' 
i. Vane ed eventuali. \ 

Tutti i soci sono pregati di 
intei-vénire. " • ' 

Gli auguri delia UGET 
GIUNGANO GRADITI 

PER NATALE 
E CAPO D'ANNO 

— Agli alpinisti in armi 
— Ai soci delle Società 

Consorelle 
— Agli Ugetini tut t i 

Corso di addestramento 
e lieriezionamenio Sci CAI-UGET 

Anche quest'anno -verrà or­
ganizzato; sotto là direzione 
tecnica dei maestri i-di sci di 
Bardonecchia,:.iJ.<';,Corso di ad­
destramento e perfezionamen­
to sci C.A.r.-Uget ». 
i . La prima. lezio;ie avrà luo­
go . Domenica 5 gennaio p. v. 

Orario delle lezioni sul cam­
po: dalle 10,30 alle 12 e dalle 
14,30 alle 16,30. 

Orario del viaggio di andata 
e ritorno-, partenza da 'ToHno 
ore 7,5i-; arrivo a Bardonecchia 
ore 10,08; partenza da Bardo-
necchia oro 17,20, arrivo a "to-
rino ore 19,33. 

Viaggi in comitiva CIT-UGET 
Tutte le domeniche e ,giorni 

festivi vengono organizzati per 
Ulzio e Bardoneochia i Viaggi 
C.I.T.-Uget con riduzione del 
70 per cento. 

Ecco gli orar i : 
Andata. Partenza da Torino 

P . N. óre 5,50'-6,47'-7,54'; arri-. 
vo a Ulzio ore 7,37'-8,47'-9,50; 
a r r ivo a Bardonecchia ore 
7,55'-9,03'-10,08'. 

Ritomo. Partenza da Bardo­
necchia ore 17,20'-18,2r; par­
tenza d a Ulzio ore 17,40'-18,46"; 
a r r ivo a Torino óre 19,33-20,40. 

le l i 

Riunione del Consiglio , 
direttivo 

11 5 corrente si è riunito il 
Consiglio Direttivo pel consue­
to . esame dell'attività. Il Pre­
sidente ha rivolto un elogio a 
tutti i Dirigenti sezionali per 
la loro assidua e proficua col­
laborazione; in particolare ha 
segnalalo il Segretario ed il 
Consigliere Botti, ai quali, a 
nome della Sezione ha conse­
gno to, a ciascuno, un premio. 

Il Consiglio h a esaminato 
quindi le risultanze dell'Am­
ministrazione, rilevandone i 
soddisfacenti conseguimenti. Il 
Presidente ha comunicato i 
nuovi da t i Telativi a l movi-
anento sociale, che il 29 otto-
bre presenta un totale di 1749 
soci pagami ; per l 'anno nuovo 
vi sono ben lt)7 soci nuovi. E' 
stata presa in esame ulterior­
mente l^s i tuaz ione dei. rifugi 
e le condizioni dei lavori in 
corso per alcuni di essi; nuove 
istruzioni sonò state impartite 
per la loro conservazione ed 
il loro funzionamento. In se. 
guito è stato deciso di indire 
1 annuale assemblea dei soci 
verso la metà di gennaio. 

I l camerata Aguglia h a ri­
ferito suir imminenle attività 
dello Sci Cai, già in pieno fer-

. vore per di tesseramento. Oltre 
alle consuete gite domenicali 
verranno organizzate due setti. 
mane sciistiche sulle Alpi, di 
cui una a Selva di Val Garde­
na, dal 16 al 23 febbraio, e la 
altra ai Ghiacciai dei Forni 
(S. Càteriria Val Furva) , dal 
b al 14 aprile. 

Dal lato agonistico lo , Sci 
Cai organizzerà l 'ormai tradi­
zionale « Trofeo bianco del Re 
Imperatore » (X edizione), la 
« Coppa dell 'Ente Provinciale 
per il Turismo di Rieti » al 
Terminillo;, la « Coppa Piani 
di Pezza », ga ra di fondò, a 
Rovere. Infine è s ta ta perfe­
zionata, l 'organizzazione della 
« befana degli alpini » affidata 
alle cure di un comitato di 
socie che si sono già messe a-
lacremente all 'opera. E ' stato 
stabilito che il ricavato verrà 
devoluto ad un reparto degli 
alpini dell'Abruzzo per il tra­
mite del Comando del X Alpi, 
ni (A.N.A.), il qual^ si occupa 
in particolare della Befana in 
favore delle truppe della spe­
cialità. V 

Credenziali 
i Si ricorda ai soci che le cre­
denziali devono essere fatte al­
meno tre giorni prima aeUa 
data di (partenza, e non alVul-

1 timo momento. Dato l'intensifi­
cato lavoro che la Segreteria 
deve com,piere in questi mesi 
per il tesseramento, si avverte 
che in nessun caso e per nes­
sun motivo saranno evase ri­
chieste pervenute dopo il pre­
detto termine. 

Domenica 19 Gennaio 1941 
Convegno dei Reggenti' le 
Sottosezioni - Pranzo so­
ciale - Assemblea Generale 
del soci - Proiezioni filmi 

a nasse ridotto-

PROGRAMMA 
Ore 10, • nella Sede sociale ; 

Convegno dei Reggenti le Sot­
tosezioni Canavesana, Yallesu-
sa, Venaria Reale, Settimo To-

• rinese. 

Befana degli Alpini 
L'iniziativa ha già a-vuto un 

lusinghiero successo e moltis-
simi nostri soci hanno già dato 
il loro contributo. Le Signorine 
del Comitato si prodigano in 
tutti i sensi affinchè i risultati 
siano proficui. Con l'importo 
delle prime sottoscrizioni sono 
stati acqtiistatd parecchi chi­
logrammi di lana grezza che 
viene lavorata dalle signorine 
per farne maglie, calze, guan­
ti, passamontagne. 

I soci che non hanno ancora 

dato il loro contributo sono 
pregati di versarlo quanto pr i . 
ma alla segreteria perchè tut­
to dev'essere pronto prima di 
Natale. Si. fa presente che pe r 
maggior comodità le somme 
possono essere versate a mezzo 
del nostro C. C. n. 1-10190. 

Gite prossime 
22 dicembre: Monte S. Elia-

Monte Aguzzo (m. 1067) da Ar­
soli, gi.ta escursionistica di 
propaganda; dir. Traversa e 
Tosti.. 

22 dicembre: Gita alla Sella 
di Leonessa nel gruppo del Ter-
linillo (sciistica); dir. Venanzi. 
28-29 dicembre : Rifugio Se­

bastiani (m. 2073) nel gi"upgo 
del Velino, gita sciistica; d\f. 
Schiaffino e Tosti. 
. 5-6 gennaio: Roccaraso, gita 
al Monte Greco (m. 2283) e 
Monte Pratello (m. 2059), gita 
sciistica; dir. Venanzi e Mar­
tello. 

12 gennaio : Monte . Scalam-
bra (m. 14U2), gita escursioni­
stica, di 'propagaiida; dir. Gen­
tili e Jarusci. 

19 gennaio: Monte Arestino 
Norma e Ninfa, gita di propa-
ganda : escursionistica; diretto­
re Gori. 

NUOTO albo sociale 
Infoniiìanio i soci che all'in­

gresso del palazzo de II Messag-
yero, in v.a del Tritone, è slata 
istallata una vetiina pi-opag"dn-
distlca della Sezione. In essa so­
no esposte seitinianalmente ime. 
lessanti» fotogmtle e tutie le no­
tizie concernenti l'attività socia, 
le, compreso d programma pàr-
tiaolareggiato delle, gite. 

(N. d. R. — Siamo particotar-
ìuenle lieti di questa notizia, co­
inè, soirrattutto • di quella prece­
dente riguardante la SoUusezio-
ne del C.A.I. dell'Urbe presso il 
Messaggera Sappiamo infatti 
che il redattore-catto delViinpvr. 
tante ' quotidiano, coinm. , doit. 
t'dusto Boninseani, socio del C. 
A. 1. dell'Urbe, era ed è appas­
sionato alpinista, anche se le 
molteplici occupazioni hanno ri­
dotto a zero la sua attuale atti-; 
vit. Nello scorso giugno il Bo-
ninsegni, richiamato come capi­
tano degli Alpini, ha partecipalo 
col Battaglione Val Chìsone del 
3.0 Alpini alia battaglia delle Al­
pi. Ci ha dichiarato che, in tale 
occasione, si è rimesso rapida­
mente «in formar'. Ci • compia-
ciamo col caro Boninsegnl, che 
abbiamo conosciuto a Milano, 
agli inizi della sua brillante car­
riera giornallHlca ed alle pri­
me anni dell'Alpinismo,' attor-
che veniva- con. noi nelle prime 
gite sulle Prealpi lombarde, per 
le agevolazioni concesse per la 
costituzione 'della Sottosezione 
del Messaggero é per l'ospitalità 
ai comunicati della Sezione del­
l'Urbe. G. P.). 

Pubblicazioni e distintivi 
in vendita 

F'resso la nostra segreteria si 
trovano in vendita le seguenti 
ipubblicazioni e distintivi a prez. 
zi speciali pet i soci: 

Guide dei Monti d'Italia: Pa.le 
di S. Martino L. 15; Alpi Venoste 
Passirie e Breonie L 15; Gran 
l^aradiso L. 15. 

Collezione di guide e monogra­
fie della Sezione.- Guida dell'Ab-
bruzzo, di E. Abbate (pag. 500). 
L. 10; Guida del Gran Sasso, di 
E. Abbate (pag. 221). L. 5; Guida 
del Gruppo del V&lino L. 2.50; 
Parco Nazionale d'Abruzzo .(pag. 
145), con carta topografica, L. 5; 
Vedrette dei Giganti L. 1; Monl^ 
della Sardegna L. 1. 

Mariuali e guide sciistiche: «Del 
Oruppo del Velino e del Sirente» 
(con carta topografica e traccia­
to degli itlneriarl) L. 3; « Sci di 

Pel nostro Cinquantenario 
Dal programma delle mani­

festazioni indette per la cele­
brazione del nostro cinquan­
tenario, r attento lettore avrà 
rileva,to che ner mese di €Lgo-
sto 1941 verrà pubblicato il 
volume «'50 anni di vita della 
S.E.M. » al quale molti nostri 
affezionati amici stanno da va­
ri mési dedicando una attivi­
tà degna der migliore elogio. 

E' stato anche det.o che il 
volume è messo a, disposizio­
ne esclusivamente dietro pre­
notazione, versando fin d 'o ra 
alla caSsa .^ofciale la somma 
di L. 10, e per questo esortia­
mo tutti i soci a volersi pre­
notare , e , a far -opera peJchfr 
queste prenotazioni abbiano 
ad assumere un cara'-tere to­
talitario presso la massa dei 
nostri soci. 

Una buòna e : persuasiva pa­
rola non costa molto, ed è sem­
pre ben spesa quando torni a 
beneficio di una iniziativa 
fausta come è fausto per noi 
il cinquantenario di vita del­
la S.E.M.. - ' ^ -

naturalmente figli di soci, al-
la.festa che in loro, onore ver­
r à data il pomeriggio' di do­
menica 5 gennaio nei locali 
della sede. Una allegra me­
renda, ed uh ancor più allegro 
spettacolo di burattini alliete­
ranno il pomeriggio. 

' Pro Nataie Alpino 
La Consorella Sezione dì Mi-

lano ; del C.A.I., da molti an­
ni patrocina questa al.issima 
e nobilissima opera di ,umana 
solidarietà. Neil'esortare .i no­
stri soci a voler dare ad essa 
tutto il loro appoggio, infor­
miamo che la S.E.M., nel li­
mite delle proprie possibilità 
ha offerto un piccolo contri­
buto, e lo ha offerto con l'au­
gurio più vivo e sincero della 
perfetta riuscita dell',inizia­
tiva. » ì 

• Attività sociale ' 
La neve è ormai sopragglun-

ta, l'escursionismo autunnale 
è stato messo d a parte e si so-
no iniziate le gprimc uscite'con 
gli sci. Le notizie della vigilia 
non erano troppo concordi 
sullo stato di innevamento dei 
campi preferiti , però l 'aper.u-
ra ufflfciale della stagione è 
stata : ̂ regolarmente fatta con 
la gita messa in prograiiima 
in quel del Sestriere per i gior­
ni 7 e 8 dicembre, feste» di 
S. Ambrogio. • . , •' 

Infatti le due comitive par­
ti.e il venerdì- sera ed il saba­
to matt ina, e composte irt to­
tale di 22 sciatori, hanno;|tro-
vato moltc^ farinosissima neve 
che ha permesso veloci scivo­
late lungo le pendici, del Mon­
te iVlpet.fe, del Fraiteve e del 
Colle Basset. Freddo intenso, 
tormenta. 

_ Prossime gite 
26 dicembre. — Tradiziona­

le gita di S. Stefano in,Piale-
ral, con-, salita al Monte Ci-
motto e discesa fin sopra Pa ­
sturo. Par tenza da Milano al­
le 7,13 s.az. Centrale, ritorno 
alle 19,33. Spesa L. 17 circa. 

31 dicembre-I" gennaio 1941. 
— Capodanno al Rifugio Sa­
voia, con traversata dai Pia­
ni di Bobbio a-quelli di Arta-
vaggio. Par tenza ore 14,46 del 
sabato, ri .orno ore 19,33 della 
domenica. Spesa L. 26 circa 

mento. 

Auguri di Natale e Capodanno 
A tutti i nostri soci, alle lo­

ro ' famiglie, e particolarmen­
te a coloro che la Patr ia in 
armi ha chiamato sui campi 
del dovere inviamo i nostri 
affé tuosi, camerateschi augu­
ri di buon Natale e di buon 
Capodanno, nella serena fidu­
cia di vedere presto coronato 
dal lauro della vittoria il loro 
sacrificio. Diamo gli indirizzi 
di essi, molto grati a coloro 
che vorranno fornirci eventua­
li indirizzi di quelli che sono 
stati chiamati I n servizio e di 
cui non abbiamo conoscenza: 

Tenente Benigni Rinaldo, 7° 
Regg. Fanteria Cuneo, 7.a 
Compagnia, Posta Militare 62. 

Tenente Romano Bruno, 17° 
Battaglione Complementi, Di­
visione Pavia,, Posta Militare 
54 T.; 

S. Tenente Grassi Romolo, 
5.0, Compagnia Teleferisti Au­
tocarreggiata, Posta - Milita­
re A; -

Cap. Magg. Conalbi Giorda­
no, Comando 33° A'utoreparto 
Pesante, Posta Militare 1; 

Aviere Idoneo Sergente Gras­
si Ferruccio, 7° Stormo, Co­
mando, Cameri. • 

Camicia Nera Pracchi Giu­
seppe, 14. a batteria contraerea, 
5. a Legione, 3° settore, Milano. 

Sci C.A.I.-S. E.M. 

a questa forma di arte. .Anche 
venerdì 13 corr. in sede, con ma. 
tonale ines.so molto gentihnente 
a dispos.zioiieda parte della Ca­
sa -Agfa.Foto ha avuto luogo u-
na interessantissima serata di 
proiezioni di diapositive a co­
lori; ci auguriamo vivamente di 
poter ripetere con maggior fre­
quenza queste iniziative, special­
mente con materiale che 1 nostri 
soci fotografi vorranno gentil-
niente nietter'e a d.sposizione del 
Gruppo fotografico. , , 

Informiamo infine che,iper dar 
modo di poter raccogliere il niag. 
gior numero posslbiio di esposi­
tori, ~ il concorso fotografico iper 
dotare la nostra-sede di una bol­
la serie di fotografie dei nostri 
rifugi è stato prorogato al mese 
di maggio p. v.. • ̂  

G r u p p o Sciafori 

)Penna Nera 
Via Napo Torriani N . 24 

IVI i l . A ÌM O 

Alle brave mamme, a ie creature ed 
al babbi, invlarao congratulazioni \ , . 
vlsslme ed auguri di cuore.. 

FRA I DOPOLAVORISTI 

/ 
Tesseramento federale 

anno XIX 
Tessera CU.1^.1. — Serve per 

otteneie le cieuenziali di viaggio 
con la nauzione ma.viuuajc nei 
70% sulle i.*'F. tjtì.; per otteneie 
questa lesstìia hdbta esbuie in 
legoia con il tesseramento so­
ciale (L. ti annue), ed auegaie 
una fotogralla aLa domanda. 

Tessera federale F.I.S.I. — Ser. 
ve agli atleti cne miendono ipai-
tecipure a gaie e compi enne la 
assicuiazione ^alla cassa frevi. 
ueiiza C.U.iN.l. l'Qt oueiiere que­
sta tessera occorre pi esentai e u. 
na domanda con lotogianu. es­
sere in 1 egola con il tessei amen, 
to soc.aie-(Li. li annue) e versa. 
10 la quota di'L. U per l'assicu. 
lazione. 

Per entrambe queste tessere la 
quota tederaie e veisata daha 
sci Cai beni, itatuialmeiite pei- i 
soci in legola con la cascia so. 
cialo. '̂  ' . . 

Preghiamo quindi tutti i soci 
sCi'dtoii elle desiueraiio otieiiere 
.e sopiaciiate tesseie di volersi 
meiieie in nota piesso la segie-
leiia, ad uviiate ti continuo re. 
plicaisi di singole rlcliieste con 
conseguente non ind.Uerenie per. 
ditempo e sciupio di spese po-
sta.li. 

li programma delle gite e ma­
nifestazioni sciatorie indette dal­
lo Sci Oxx Sem è stato stampato 
in elegante e pratica veste tipo­
grafica; esso verrà inviato a tutti 
i soci dello Sci Cai, ed è messo 
a disposizione di coloro che ne 
laranno r.,chiesta. 

Pagale le quote sociali e fate 
nuovi sod. 

Non ci stancheremo mai di e-
sortai'e i soci a compiere in mo­
do solleci'to questo loro- pruno 
dovere. 1 vantaggi che, l'associa, 
zlone al C.A.I. offre sono innu­
merevoli e vanno dall'mgresso 
gratuito in tutti } rifugi del C. 
A.I.. alle tariffe speciali sulle 
«onsuiiiazioni delle vivande, al 50 
per cento di riduzione sul prezzo 
del pernottamento, alle creden­
ziali di viaggio con riduzione in­
dividuale del 70 % e del 50 %. al­
le riduzioni sulle pubbLcazioni 

_. ._ del C.A.I.-C.T.I. ed a moltissime 
compreso viàggio e peirnotta-"1 altre. A tutte queste facilitazioni. sono da -aggiungere quelle che il 

, „ „ . .„,^ „ . , . .Consiglio Direttivo della Sezione 
4-5-6 gennaio 1941. — Gita m s.E-M. del C.A.I. ha deliberato 

Val Gardena il cui program-\ di accordare ai soci più solleciti 
ma verrà esposto in sede, poi- j nel^pagamento delle quote socia 
chò per difficoltà inerenti alla ' ' '•"*"**' ' -" ""'—- -•— -"*— • 
combinazione degli orari ci è 
impossìbile per ora essere pre­
cisi in argomento. 

. Festa della Belano 
Fedele ad una tacita .pro­

messa rinnovantesi da diver­
si anni , « Mamma S.E:M. » in­
vita tut t i i suoi piccoli amici, 

li. Infatti, fra coloro che entro il 
31 dicembre 1940-XIX avranno pa­
gato la quota sociale, verranno 
estratti a sorte n. 225 buoni di 
pernottamento da usufruire nei 
rifugi S.E.M., Pialeral e Savoia, 
in n. 75 gruppi di tre buoni. Ai 
soci nuòvi che si iscriveranno 
entro il 31 marzo 1941-.XIX, ver­
ranno offerti in omaggio n. 4 
buoni di pernottamento gratuiti 

Ai soci ed alle loro famiglie 
.Ai nostri soci che combattono 

in terra d'Africa per la grandezza 
dcjrimpero Italico, a quelli cne 
dislocati negli aeroporti italiani 
suiila Manica fanno sentire al ne­
mico la potenza della nostra glo. 
riosa 'arma aerea, a quelli che 
in gr.gio verde attendono Tordi, 
ne di marcia, alle loro famiglie 
che in ansia trascorreranno que. 
sto Natale di guerra senza i loro 
cari, a tutti gli altri suol e fa-
niihari, interpretando anche il 
desiderio dei miei collaborato»! 
desidero giunga In occasione del­
le ricorrenze di Natale e del Muo. 
v̂o Anno, i più ferv.di auguri. 

Quando tutti saranno riiornali 
alle loj'o case, festeggeremo tut. 
ti riuniti, soci e familiari, la 
grande splendente vittoria -alia 
quale il Duce conduce con sicu­
rezza indiscussa la nostra Patria. 

Il Presidente 

1 dirigenti ^milanesi della FISI 
visitano la ''nostra Sede sociale. 
— Nei giorni «corsi, il rag. Aldo 
Moro ed il Sig. Bozzoli, aderen­
do gentilmente all' inv.to rivol­
to dal nostro presidente, han­
no ..visitato la nostra sedo-socia­
le vivamente .coniplimentandosi 
coi nostri dirigenti per l'arreda­
mento' e per la organizzazione 
della società. La visita, che ci e 
riuscita molto gradita.- ci indica 
con quale passione i Dirigenti 
m.lanesi della F.I.S.I. .seguono 
le attività delle società fedcrite 
ed è di sprone per noi a perse­
verare e perfezionare la nostra 
attività anche durante questo pe­
riodo di guerra. Facciamo per­
ciò appello a tutti i nostri soci 
per una più stretta collaborazio­
ne e perchè frequentino con 
maggiore assiduità la sede so­
ciale. 

Gita alla Paganella 
Per i giorni 28 e 29 dicembre 

organizz.amo una' gita sciisti­
ca alla Paganella (Trento) me­
tri "2124. E' prevista Ja parten­
za' al pomeriggio del sabato e 
pernottamento ' a Fai. Si rag­
giungerà la Paganell-,i, il mat­
tino di 'domenica; il ritorno a 
M.lano avverrà intorno alle ore 
24. 11 programma dettagliato è 
esposto in Sede. 

Gita al ghiacciaio dà Forni 
E' in programma pei giorni 4, 

5. 0 gennaio, una gita sciistica al 
Ghiaccia.o dei I-'oini (S. Cateri­
na Valfurva). La zona scelta non 
ha bisogno di essere commenta­
ta, è abbastanza conosciuta e ot­
ti e agli sciatori di tutte le cate­
gorie la possibilità di trovarsi a 
loro agio. 11 meiaviglioso sce­
nario dei ghiacciai, delle cime 
deil S. Matteo, del Cevedale, de. 
Gian Zebra costituiscono I/a. nii-
'gliore attrattiva. 11 programma 
di questa gita, oltre a venire e-
sposto in sede, verrà inviato a 
domicilio. Se la neve lo nermet-
terà organizzeremo per gli stes­
si gioiin. anche un'altra gita scii­
stica sulle Prealpi. 

Calendario gite sciìstiche 
•^ e 29 dicembre-. Salice d'Ul-

zio (villa ClotcsJ; 31 dicembrp e 
l.o gonna.0 Saìice d'Ulzio (villa 
Clotes); 28, 29, 30, 31 dicembre e 
1.0 gennaio": Salice d'Ulzio (villa 
Clotes): rifugi. Kind, Triplex. 
Colle Uassot, Ciao Pais (m. laOO-
2.00;. 

4, 5, 6 gennaio: Ghiacciaio dei 
Forni: lifugi Branca, Pizzini. Ca. 
sali (m. 2UOO-3000). . . • - • I 
11, 12 gennaio: Traversala del] 
Formico (in. 1200-lGOO). 

19 gennaio: Gita domenicale 
sulle Prealpi. 
' 25, 2G gennaio: Gara sociale di 
fondo ai Piani di Bobbio (me. 
tri 1G80). 

2 febbraio: Gita'domenicale'sul­
le Prealpi. 

8, 9 febbraio: Campelli di Ar-
tavaggio: rifugi Casari, Cazzani. 
ga (in. -2000). 

IG febbraio: Gita domenicale 
sulle Prealpi. 

22, "23 febbraio: Gara sociale di 
discesa libera e obbligata ai 
Campelli di Artavaggio: rifugio 
Cazzaniga (m. 2000). 

1, 2 marzo: Carnevale al Monte 
Bandone (m. 1500). 

^inarzo: Gita domenicale sulle 
l'realpi. 

15, IG" marzo: Ponte di Legni? 
(m. 1300), 

29, 30 marzo: Sestriere (m. 2000. 
2700). 

1-2. 13 14 aprile: Rifugio Città 
di Busto, Altfi, Valle Formazza 
(m. 2G00). 

Soci alle armi. — Il camerata 
Brioschi Cesare ci ha fatto per. 
venire sue notizie e i saluti per 
tutti i soci. 

Raffaldi Enea dall'aeroporto 
della Manica ci informa delle 
sue buone condizioni di salute 

LUJnJÌAKUlA 
, Il nuovo Consiglio direttivo del 
lìop^ escursionisti Giulio Guedoz 
di Legnano e'''&iàTd''cosi rsCtlnc-dio 
dalle superiori geraronie: 

Presidente, Colombo Battista: 
ViCe presidente. Colombo 'Giulio: 
sogietano, Diini Fievole; consl. 
glieri, Mascioccni Fedeiico e Giu­
dici Henzo; revisori. Croci Ani-
brog'.o e itizzi Sei attuo.. 

In occasione del XVI annua­
le della G.ii.M. di Monza lia'a-
vuto luogo il 4 con ente l'as-
sembJea generale, ipi eseiiziaia 
da un buon numero di soci. 

Era pi esente il vice presiden-' 
te idei uopoiavoi'o comunale ca-
lucrala Uomeo.Dall'ibi a, il qua­
le ha ponaio il saluto uel segie. 
tarlo aeil Fasce; iia qumui la 
parola il piesidente dei Uopo'la-
voio G.i:,.M., cne la una ampia 
relazione sull'attività svolga e 
traccia il pi ogi anima per il 
piossimo anno, non mancando 
di inviare il suo augur.o e quel, 
lo -di tutti 1 soci al numo'iosi 
soci gemini alle anni. Ha quin­
di seguito Jo svoJgimento del­
l'ordine del giorno nel corso del 
quale viene approvato l'operato 
delia PiesiUenza, il calendario 
gite per l'anno XIX e viene de­
liberato all'unanimità di offri­
re al camolata .\ngelo -Capra, 
segretario del Fascio, che per 
molti anni è stato affezionato 
socio del Dopolavoro G.E.M., la 
tesseraci socio onorano del so­
dalizio. . 

Ha poi seguito la premiazione 
dei vjjicitori il camp.onato di, 
attivila sociale, tra i quadi tro-| 
vasi classificato 'al nono posto 
il novantaduenne Natale -Lucca. 

Il DDOvo DipellOFlo della F . I . 8 . 1 . . ; ;; 
. ,d i M i l a n o • , /., 

.L.'Ecc' Henato lUcci. Preslden. ,--, 
te deha" F,Ltì-l-.-ha approvato da ji ' . : 
segueùip composizione ae l Uiret.^'j/ . 
toner Prov.ncidìie di Muano.per .' 
lamio .XIX. , '. , ,.., , V, •.•,-•.,,..-,-• 

Piesidente, ing.'iGiannl-Àlber- '* 
lini; vicepresioente. rag.' Aldo '" ' 
Aloio; nieiiiDii: mg. Bruno Bontì.. - . 
giio, Bozzoii Pai»asacciil Kivezio.'•' 
lag. Arturo C.poUa, Aiiredo Lo- •»-; 
digiani, rag. Luigi Sion, Carlo ' -
.V.nzio, Cesare bonvini rappre. ' ---'• 
semante G.LL., Vibio . Mestron '^ 
lappresentaute G.U.F.^ Luigi La ' -
P.ia fappresentante O.N.U.. •;•--, 
' Il rag. Aldo Moro, cti*. ha-con. • -, " 
vocato -il 19«novembre scou'So'la . ' " 
assemblea del. Direttorio, h a . a - :, 
peito la seduta inviando un ca­
lci oso saluto aU'ing. Albretini. 
volontario del C.A.I. in -Genna. ' -' 
nia, ed ai dott. Calcaierra, com. '.\*> 
battente jn Germania. --r. 

Il ìSig. Moro ha riferito ' sul ", 
programma deW'att.vità del nuo- '!> 
vo Din ettorio per l'anno XIX,'pro­
gramma approvato dalla F.I.S.I. •. , 
e particolai niente sul potenzia- ' i 
mento dello sci, disco sul ghiac. ' 
ciò, pattinaggio artistico e di ve­
locità. • , ... ' -'•- ' - , ' 
. E'- seguita un'airipla di3-?u's..ió- ' '• 
ne su tutte le- questioni riguar. , • 
danti gli sport, invernali mila-,, 
nesi. , \ "•• • • 

VARIE DI SCI 
La stagione a Cortirìà avrà ini.,-

zio id 20 corrente. In tale data 
saranno aperti tutti gli alberghi 
e ritrpvi della stazione e" vena 
ripreso.il normale funzionamen­
to dei servizi ferroviari ed au-
tomobilist.cl. nonché delle funi­
vie, slittov.e, ecc. 

L'anziano Sci Monte San Pri­
mo, che ha sede a Santa Valeiia 
(Como) continuerà e intensifi­
cherà la sua attività nella ipros.-
sima'. stag.'one, . appoggiattì dal 
Segretaiio politico e dal Com­
missario prefettizio del Comune 
ing. ' dott. Calastri, già campio 
ne di sci del G.U.F. Sono in prò 
granima vane gare specialmente 
di fondo. ' 

A S. Andrea in Monte (Alto 
Adige) il Ihcale Comando deua 
G.I.L. ha costituito una squadra 
di sciatori scelti che partecipe­
ranno alle principali competizio­
ni della provincia. , 

Presidente del fiostituendo-
Gruppo sciatori Dopolavoro A. 
M. Ai. /. di Macugnagai (Aosta), 
è stato nominato il dott. Al­
fonso Dall'Olio. ' f ' 

•Ji 

GASPARE PASINI 

Direttore responsabile^ 

Tipografia della Soc. Anon. MUsneae 
Ekllt. (S.A.M.E.), via Settata 22. UUano 

VENETO 
. L'Unione Vicentina Escursioni­
sti di V.cenza ha trasferito la 
propria sede in corso Principe. 
Umberto, 115. ' 

Giovani fascisti monzesi 
sul Canalone Porta 

Dieci elementi del Fascio gio. 
vanilo di Monza hanno coirf. 
piuto il 1.0 corrente, suddivisi 
in 2 cordate, la scalata 'alJa 

Grign'a meridionafe (m. 2181) pel 
Canalone Porta, resa difficile 
dalla neve e dal ghiaccio. I 
giovani hanno dimostrato .'un 
ottimo lad destramente, frutto 
della preparazione metodica dei 
mesi scQ'i'si. 

SCIONIX 
Tipo Aspttr nevA atoluttA, farinosa. 
Tipo Bi per nev* umida o r-«capta. 
Tipo Ci per aava sdroecala a prtmavarila* 
Tipo F I per IncoMare pelli di foca. 

PRODOTTI I T A L I A N I 
e. Barberla - MILANO - VU XamiiaM • 

L. SEVESO 
Via BRERA' 6 - Tel. 80.873 - MILANO 
SCI e lutto per lo Sport della NEVE 

e O rvi F E Z I O IVI I 

PATTINI da Ghiaccio - SCARPE Sci, ecc. 

<•. 

Una vecchia Dilla specializzato in articoli da monlogna oUre 

un nuovo tipo di sci in hicory 
di fabbricazione nazionale 

a prezzo di propaganda 
Esposizione e vend i l a p resso 

BIOTTI & MEIRATTI 
Via O s p e d a l e N. 6 - M I L A N O - Telefono N. 83.802 

SCIATORI '• Equipaggiamento completo 
Specialità Abbigliamento • Prezzi modici 
S A L A S P O R T • Via Cesariano 1 
Unica Snccnrsale: Corso p. vittoria si 

da usufruire nei rifugi S.E.M 
Pialeral, Savoia e Zamboni du.l nonostante il freddo intenso ed 

SOI AXORI ! 
Non dimenticate mai di 
mettere., fra , gli oggetti 
indispensabili che vi acr 

'^compagnano nelle vostre 
competizioni, un flacone 
di TSCHAMBA-Fii.fl me­
raviglioso prodotta ' che, 

•W^raBiM^rf^i . ^^"^ ungere, protegge 
7 > > H i J i l 0 A l'epidermide dalle dolo-
Mgmsmalmm9'** ^^^^ scottature prodotte 
j ^ ^ ^ ^ p t " , dal sole d'alta montagna. 

T s o IH:A IVI B A - F" 11 
V.» 

Depositario per l'Italia, Colonie e Albania:' 

G. SOFFIENTINI - MILANO 
> • . 
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